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croto 2 ottobro 1891, n. 622, per lo funzioni speciali del ragio-
niero.

Art. 23.

La Conimissione esaminatrice a composta del presidento del

Collegio, di duo membri nominati dal Consiglio, di un membro
di nomina della Camera di commercio, e di un magistrato nomi-
nato dal presidento della Corto d'appello.

Dei Consigli dei collegi.

Art. 24. .

In ciascun collegio di ragionieri esiste un Consiglio.

Art. 23.

Il Consiglio sarà composto di cinque membri nei collegi nei
quali il numoro dei ragionieri iscritti non-superi i venti; di
sotto, dovo il numero degli iscritti non sia maggiore di cin-
quanta; di undici dovo non superi i cento; di quindici negli
altri.

Art. 26.

Al principio di ogni anno, i componenti del Consiglio saranno

eletti dal collegio in adunanza generale.
Tutti'i ragionieri iscritti nell'albo che abbiano compiuti venti-

cinquo anni potranno essero eletti membri del Consigiio.
Art, 27.

I membri del Consiglio durano in carica duo anni. Però alla
fine del primo anno cessano dal farne parte per estrazione a

sorto setto consiglieri nei Consigli di quindici membri, cinque
in quelli di undici, tre in gudlli di sotto, o due in quelli di
emque.
Nel suocessivo anno escono d'uflicio gli altri per anzianità.
I membri useenti sono rieleggibili.

Art. 28.

Nel meno di gennaio di ogni anno, ed in giorno festivo, avra
luogo l'adunanza generale del collogio por la oloziono dei compo-
nonti il Consiglio.
La convocaziono si farà con apposito avviso pubblicolall'albo

del Comuno.
Sarà inoltro, por cura del segrotario del Consiglio,'partocipato

a ciasoon ragioniere iscritto nell'albo il giorno e l'ora della con-

vocazione del collegio. Questa parteoipazione sarà data por la
¡irima convocazione a cura del cancelliere del tribunale.

Art. 29.

Terrà la presidenza dell'adunanza gonerale del collegio por la
prima volta il ragioniero più anziano di otå fra i presenti. .

I due ragionieri più anziani di eth, dopo il presidente, eserci-

toranno l'ufBoio di scrutatori.
Lo' funzioni di segrotario saranno adempiuto dal ragioniere più

giovano fra i prosonti.
Nollo adunanzo generali successivo, la presidenza, in mancanza

del presidonto del Consiglio del collegio, sara tonuta dal consi-
gliere più anziano fra i prosonti all'adunanza.

, Art. 30.

L'elezione dei consiglieri del collegio avra luogo a maggioranza
assoluta di voti, ed a soratinio segreto per mezzo di schedo con-

tenenti il numero di nomi c°orrispondente a quello dei membri da
eleggersi.

Art. 31.

Un'ora almono dopo terminato il primo appello, si procoderà
ad una seconda chiamata di quelli cho non risposoro allá prima,
afunché diano il loro voto. Eseguita questa operazione, il prosi,
dente dichiara chiusa la votazione.

Art. 32.

Compiuto lo scrutinio dei voti, il 'gultato ð immediatamento

reso pubblico dal presidente, il quale9 à poi bruciare lo schode.
Non ottonencio alcuno la maggioranza assoluta dei voti nolla

prima adunanza generale, si procedera al ballottaggio fra coloro

che avranno ottenuto maggior numero di voti.
Il ballottaggio avrà luogo o nella stessa adunanza, o in una

seconda nel giorno festivo immediatamento successivo.
A parità di voti, è preferito il pia anziano di esercizio profes-

sionale, e fra gli eguali di anzianith, il maggiore di oth.

Art. 33.

Il Consiglio elegge' nel proprio s.eno il presiden'tc, il segrotario /
o il tesoriere.

Art. 34.

Il Consiglio del collegio:
a) veglia al mantenimento della disciplina fra i ragionieri,

aflinchè il loro compito venga adempiuto con probith o delicatezza;

b) invigila sulla condotta di coloro oho attendono alla pra.

tica, e, richiesto, rilascia i cortilleati di moralita o capacith;
c) prende i provvedimenti disciplinari;
d) si interpone, se richiesto, a risolvere le vertenze fra ra-

gioniori o clienti, e fra ragioniori e ragionieri, por pagamento di

tasse, restituzione di carte, e per qualsiasi altro oggetto concer-

nonte l'esercizio delle loro funzioni; ovo l'accordo non riesca, da,

so richiesto, il suo parero;
e) determina la tassa colla quale gli iscritti devono contri-

buire allo spese del collegio, salva Tapprovazione dell'assemblea

generale, in base ancho al rendiconto presentato dal tesoriere. La

tassa annuale non potrà eccedoro lo L. 20;
f) forma il preventivo dello sposo dell'esercizio seguente.

Art. 35.

Il presidente del Consiglio del collegio ha la rappresentanza del
Consiglio stesso, e lo presiodq in tutto le riunioni; regola la di-
soiplina del Consiglio; o tiene la corrispondenza colle pubbliche
autorità.

Art. 36.

Il segretario ricevo lo domando di iscriziono nell'albo, da anno-
tarsi nel registro como all'art. lßt stonde le deliberazioni consi-

gliari, eccetto quelle relativo ai giudizi disciplinari che saranno
compilate dai riipettivi relatori; e tiene quei registri che saranno
prescritti dal Consiglio pel regolaro andamento del servizio.

In mancanza del segretario, il consigliero meno anziano per etå

no fa lo veci.
Sono affidati al segretario l'archivio, la biblioteca, la corrispon-

denza,'e tutti gli altri lavori occorrenti, compresa la sped.izione
ed autenticazione delle copie dei deliberati collegiali e consigliari.

Art. 37.

«ll tosoriero ò custode responsabile dei fondi in denaro o degli
altri titoli di valore di proprietà del collegio; riscuoto le tasse;

paga i mandati spediti dal presidente o controfirmati dal segro-
tario.
Dovo tenere i seguonti registri:

a) registro a madre-figlia per lo somme riscosse con quio-
tanza;

b) I'egistro di entrata e di uscita;
c) registro dei mandati di pagamento.

Qualunque sposa non compresa nel bilancio preventivo appro-
vato, raon può essore fatta che in seguito a deliberaziono dell'as-

sombica generale.
Art. 38.

Lo doliberazioni del Consiglio saranno sottoscritte dal presidente
o dal segretario. Quelle pero relative a provvedimenti disciplinari
paranno soppscritte da tutti i membri del Consiglio.
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Art. 39. Art. 44.

I Con.sigli dei. collegi provvederanno- con regolamenti inteni 11 Consiglio pronuncia la cancellazione dall'albo con delibera-
all'esercisio dello attribuzioni.delle quali.sono investiti, ai'parori ziono motivata, o d'uficio, od ariche su richiesta del pubblico mi-
riolúciti dillo jmminigtiázioni,,alle pubbÌÏeio þonÌorÃnzo de rË- nistero, nei casi 'd'incomp'atibilità, o quando il ragioniere sia stato
gioniori, alla formazione di ,biblionoho profeuionali, ^ed a tut o Ëondannatõ alla pona~dolla rocíasiono o della dotenzion'o poi pin,
quollo che possÃ olAre'la dignità o la cultura dellailaSo. di li¼ào Anni-od a uella dell'intárdizione spoolale"dall'eabreiziò

della proTossiöiie.
Det giúdisi discipliiniri. Noi caso di condanna alla i·óclusione 'o alla dotoisiono nón du-

Art.,40. pe'riore a cinque anni, il Consiglio, a norma dello circostanze, pub
.
faro esoguire la caricellazioni dall'allio à pi·onunciare la sospon··Il Consiglio del collegio a ohiantato a repri oro d'ufficiq, o sul mione; la quale mark sentpre pronunciata in caso di mandato direclamo dello parti interessato; o su richiesta dol· pubblico mini" cattura e fino alla revoca di questo.storo, gli abusi eo mancanze che i ragionieri bommettano nol-

l'esereaio dollo loro funzioni. ' Art. 45.
'

Art. 41.

So il giudizio disciplinare ha luogo sopra istanza di parto, à
promosso mediante donianda in carta da bollo da cent. 60, sot-
toscritta dal-reolamante. Se 6.,promossa dal p.ubblico ministero,
Torrà rimosso al presidento del collegio, il reolamo motivato coi
documenti che gli seryono di base. Se à promosso d'ufBelo da uno
o più membri del Consiglio, bàsta che so no facola monzione nel
vorbalo dello deliberazioni.

Art. 42.

11 presidento verillehora, sommarianiento, e mediante le -infor-
Inazioni che stimerk opportuno di assumore, i fatti che formano
l'oggetto dell'imputazione; udito l'incolpato; o sul rapporto del
}rosilento il Consiglio docidõrà so vi sia luogo al giudizio disci-
pl ina re.
Iii caso afformativo, il presidente nominerà il rolatore, o fara

citare l'incolpato a inezzo d'ufBoiale giudiziario a compariro di-
nanzi al Consiglio in un termino non minoi·o di giorni 10, per
essero sentitò nelle suo discolpo e presentare i documenti che ri-
terrà di suo interesso.
Nel giorno indicato sÌ fark là discussione, nella quale, sentito il

rapporto <)ol relatoro, o intosa la difeki personalo dell'incolpato,
il Consiglio- prenderà la sua deliberazio.no, quando non stimi di
ordinary maggiori indagini.
Non co:nparondo l'incolpato,.o qpalora nog giustillehi, un legit,

timo impedimento, si procoloragenza la sua presenza.

Art 41

11 ragioniero che sia stato canoëllato dall'albo, pu6 esservi i•iam-
messo dal Consiglio nel caso che abbia ottenuta la riabilitazione,
ovvero sieno decorsi tre anni dalla cancãllaziono dall'albo e dàlla
espiazione della pena.
La domanda dovrà essera corrodata dalle prove giustificativo.

Art. 46.

So le deliberazioni del Consiglio in materia disciplinaro siano
impugnate dal pubblico ministero, il reclamo motivato sark ilotit-
ficato all'interessato el al presidento del Conaiglio. por mezza di
ufBoiale giudiziario, nel terminé di giorni quindici- dalla notifloa-
zione fatta delle deliberazioni medesime al.pubblioo ministero.
La deliberaziono della Corte sirk notificata alla parte per mozzo

di ufBciale giudiziario, ed al pubblico ministero comunicata dal
cancelliere.

Adunanze genegali del collegio.
Art. 47. '

Le alunanze generali del collegio sono ordinário o strÃo'rdi
nario.

AÌ·t. 48.
L'adunanza ordinaria ha luogo nel nioso di gonnaio di' ogni

aurio, all'oggetto:
a) di procodoro alla rinnovazione del Consiglio in confor-

mith agli artÏcoli 26 e seguenti;
b) di discutore il conto presuntivo dell'anno corronto ed il

conto consanilvo dell'anno precedente.

Le pene disciplinari che il Consiglio può pronunciare oontro i
ragionieri iscritti noll'alba, sono: .

a) lavvertimento;
b) la consura;

. c) la sosponsione dall'esercizio della professiono ¶st un
tempo noa maggiaro di sei mesi;

d) la cancellazione dall'alba.
L'avvertimento consisto nel rimo'straro al ragionioro la man-

canza commossa o nell'osortarlo a non ricadorvi. Esso ð dato con
leticea del presidento por incarico del Consiglio.
La censura ô una dichiarazione formalo della mancanza com-

messa o dol biasimo incorso.
La consura, la sospensione o la cancellaziono dall'albo saranno

intimate al ragioniore incolpato pár mozzo di ufficiale giudi-
ziario.

L'incolpato può impugnare :la deliberazione con ricorso pre-
sentato ia carta da bollo.da L. 3.GO alla cancelloría della Corto
d'appello competento, nel termino di giorni quindici dalla notifloa
sadletta,

11 prosidente della Corte ordina con suo decreto la comunica-
zione al pubblico ministero del ricorso o degli atti del giudizio: ol
nomina un consigliero por farno _rapporto alla Corte in Camera
di consÌglio nel giorno siabilito dal decreto medosimo.
L'incolpato hadiritto di essore'inio ilersoifalinanto.

Art. 49.

Le adunanze straordinario hanno luogo ogni volta che il prèsÍ-
dente od il' Consiglio lo reputi convenienti, per i giudizi discipli-
nari, e per deliberaro intorno ad altri oggetti che nteressixto di-
rettamente il collegio.
'

Le adunanze straordinarie hanno puro luogo su faianza ilr-
mata da un dec¡mo almeno degli iscritti neÏl'albo del collegio.

Art. 50.

Lo adunanzo generali non sone valido sa. non vi intervione al-
mono un terza dei componenti il collegio.
Occorrondo uni soconda convoaasiono, l'adunanza 6 ralida qua-

lunque sia il numero degli intorvenuti, purchð In riuinero non
minore dei componenti il Consiglio di cui al precedon'to art. 25.

6

Art. 51.

Le deliberazioni delle adunanzo sono prese a maggioranza, as.
soluta di voti. In caso di parità, il voto del presidento dell'adu-
nanza sark considerato per due voti.

Disposizioni transitorie.

Art. 52.

Per la prima volta dopo la pubblicazien.o ,del ¡iregegtp regola-
mento, entro tro mesi dalla pubbgoazione -stessa, l'alho doi rggio-
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niori sark formato dal tribunalo sodente nel capoluogo della Pro-
vincia, o por le provipolo di Casorta, Foggia o Portó Maurizio dai

rispettivi tribunali di Santa Maria Capua Votore, Lucera e Ono-

glia, in seguito a domande individuali. Il tribunale stesso vi farà

registrare i nomi e cognomi dei ragionipri aventi diritto di eser-
citaro la professione giusta gli articoli 2 o 4 dolla legge, colle in-
dicazioni di cui all'art. 5 del presento regolamento.
11 tribunale provvederà anche ad ammettero nell'albo coloro che

avianno dato la prova richiesta dalla prima parto dell'art.5 della

legge.
Art. 53.

L'esame pratico di coloro che trovansi nello condizÏoni indicate
dal primo capoverso dell'art. 6 della legge, avrh luogo collo norme
st;bilite dall'art. 22 del pi•osento rogolamento o davanti la Com-

missiono composta come all'att. 23.

Visto, d'ordino di Sua Maesta:

R ministro di grazia e giustizia e dei culti

GALLO.

MINISTERO DEI LAVORl PUBBLICI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PEI LAVORI PUBBLICl
Ritenuta la necessitâ di stabiliro i requisiti essenziali, cui de-

váno soddisfaro i materiali agglomeranti, calci e cementi e i co-
menti armati, da impiegarsi nell'esecuzioue dello opero pubbliche
dipendenti dal Ministero dei lavori pubblici, nonchè le norme

da seguiro nello prove o negli assaggi dei materiali stessi;
Visto lo proposto presentate all'uopo con relazione del 14 no-

vembro ti. s. dalla Commissione istituita con decreto Ministeriale

22 febbraio 1905 per lo studio delle normo e del controllo scien-

tifico sui materiali da costruzione;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ;
Ritenuto che le dette proposte, con lo modificazioni suggerito

dal Consiglio stesso o indicate nel voto del 15 dicembre 1906,

valgono a disciplinare la materia in modo conforme allo stato

attuale degli studi tecnici su tale oggetto:
Decreta:

Art. 1. -

Sono approvato le norme contenuto nei tre allegati al presento
decreto, concernenti:

a) metodi normali di prova por gli agg'omeranti idraulici
(allegato A) ;

b) prescrizioni normali per l'esecuzione dette opere in ce-

mento armato (allegato B):
c) condizioni tecniche alle quali debbono sodiisfare le for-

nituto di agglomeranti idraulici (allegato C) .
Art. 2

Nell'esecuzione di opore dipendenti dal Ministero dei lavori pub-
blici, o dal medesimo concesso o sussidiate, l'osservanza delle

norme o condizioni, di cui al precedento articolo, è obbligatoria
e come tale dovra essere proscritta nei relativi capitolati d'ap-

palto, i quali, pereið, d'ora innanzi non conterranno più, per le
calci e i cementi, l'indicazione tassativa dei luogi e fabbriche di

provenienza.
Roma, ad:ll 10 gennaio 1907.

Per il ministro
DARI.

Allegato A.

METODI normali di prova per gli agglomeranti idraulici

PARTE la,

Prescrizloni generali

I. - finezza di macinazione.

La fluozza di macinazione verrà eleterminata con vagli a ma-

glio quadrate di 900 o 4000 maglie per cantimetro quadrato,
formato da fili avonti rispettivamento il diametro di mm 0.15
o 0.05.
La prova si fark sopra due campioni di 50 gr. e asouno o si

esprimera la percentuale sommando i due residui ottenuti.
La stacciatura, fatta a mano, sarå oonsiderata como com tuta

quando, dopo 25 giri di braccio, la materia passata attravers alla

maglio non sarå maggiore di gr. 0.10.
Si esprimerà il tieultato di uno staccio sornmando i residu cho

non sono auscettibili di attraversarlo.

II. - Densita assoluta.

La determinaziono della densità assoluta, o peso specifico, sarà
fatta con uno qualunque dei metodi conosciuti, purché l'a pa-
rocchio impiegafo permetta di ottenero con certezza la prima :fra
dccimale o la seconda con ap¶rossimazione di due unità.
È necessario assicurarsi, priola della prova, che il mator alo,

previamente essiccato, sia tutto polvorulento, e che passi at ras
verso allo staccio di 900 maglie,
1)urante lo operazioni per la determinazione della densitä la

temperatura dell'apparecchio, del materiale e del liquido d vrà
essere di 15¶circa.

III. - Densità apparente.

.
La densita apparento sarà data dal peso di una misura et m-

drica, sezione circolare, della capacità di un litro e dell'altezz4 di
10 om., riompita col mezzo di un imbuto a staccio (fig. 1).

Fig. 1.

Quest'apparocchio costituito da un imbuto verticale, la cui sed
zione orizzontale, alla base, è un circolo di mm. 20 di diametro,
ed a mm. 150 sopra la base ð un circölo del diametro dimm.150.
A quest'altezza é applicata una lamiera forata, avente circa 1050

fori di due millimetri di diametro por ogni decimetro quadrato.
L'imbuto si prolunga medianto un tilbo cilindrico di 20 mm. di

diametro e di 100 mm. di lunghezza ed è sostenuto da un trqp,
piodi.
Collocata la misura sotto all'imbuto, o ad una distanza di
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50mm. dall'estremith inferioro del tubo cilindrico,siverserksopra
alla lamiera traforata il materiale in quantità di 300 gr. circa per
volta, e si agiterà con una spatola di legno di 40 mm. di lar-

ghezza (ßg. i bis) per favorirne il passaggio attraverso alla me-

desima. Il riompimento della misura si arresterà quando la base

del cono, che si sara elevata a poco a poco al disopra della me-
dosima, avrà raggiunto il limite superiore dga stessa. Il mate-

riale oceedento sara tolto facendo scivolare sul bordo superiore
della misura una lama ben diritta e mantenuta in un piano ver-
ticale.
Dtfrante tutto il tempo delle operazioni si dovra aver cura di

non far subire scosso al recipiente od all'apparecchio.
Ilypeso del litro sarà dato dalla media del peso risultante da

tre operazioni consecutive.

IV. - Pasta normale.

Sopra una lastra di marmo si distendera, in forma di corona,

un chilogramma di agglomerante, versando in mezzo, ed in un

sol colpo, la quantità di acqua potabile che si crederà necessaria
per ottenere un impasto di consistenza eguale a quella indicata
più sotto; indi si impasterà il tutto energicamente con una cag-

zuola per tre minuti, contati dal principio dell'operazione di ri-

mescolamento.
Con una parte della pasta cosi ottenuta, si riempirà subito una

scatola di ebabite o metallica, avente m. 0.08 di diametro alla
base inferiore, m. 0.09 di diametro alla base superiore o m. 0.04

di profoadità; quindi si liscerå la superficie con la eazzuola, pro-
curando di evitare qualsiasi scossa o compressione.
Normalmente alla superficie della pasta, ed al centro della massa

cosi funnata, si farà discendere, con precauzione e senza che ac-

quisti veloeità, una sonda cilindrica di m. 0.01 di diametro e del

peso di 300 grammi, di metallo ben liscio e asciutto, terminata'
all'estramitä oon una sezione netta, ortogonalo all'asse del cilin-
dro. Tale sonda, che si chiama di consistenza, dovrà essere por-

tata da apposito apparecchio, costruito in snodo che permetta di

poter rilevaro esattamente lo spossoro della pasta che rimane fra
l'estremitä inferiore della sonda ed il fondo della seatola.

La consistenza della pasta dovrà ossere tale che la sonda debba

arrestarsi a 6 millimetri dal fondo della scatola. Non attenendo

questo risultato, si ripeterà l'operazione rifacondo l'impasto con

quantità di acqua maggiore o minore, a seconda del caso. La pa-
sta soddisfacente alla condiziono ora esposta, si chiamerà pasta
normale.

Tutte le operazioni dovranno essere fatto in un ambiente con

temperatura compresa fra 15° e 20°, ed entro questi limiti dovrà
pur essero compresa la temperatura dell'acqua, della sabbia nor-
male, della scatola e dell'agglomerante.

V. - Sabbia normale.

La sabbia normale é quella i cui granuli passano attraverso

un vaglio in lamiora con fori circolari del diametro di millimetri
1.5 e restano sopra un altro vaglio, pure in lamiera, con fori cir-

colari del diametro di un millimetro.

La sal>bia normale serve a confezionare le malte por le prove

degli agglomeranti idraulici.
Per le prove di controllo, nei casi di contestazione e per con-

fronti d'interesse generale, si adotterà la sabbia normale del Ti-

cino sopra Pavia, come da deliberazione presa dall'Associazione

italiana per gli studi sui materiali da costruzione al Congresso di
Pisa nel mese d'aprile del 1905.

VI. - Malta normale.

La malta normale sark desata in peso nella ragione di I parto

di agglomerante e 3 parti di sabbia normale, e sarå impastata,
con acqua 110tabile dopo averla mescolata intimamento a secco.

Agglomeranto, acqua, sabbia ed aria ambionto dovranno avero
una temperatura compresa fra 15° e 20°.

L'impasto verrå fatto con una i·imescolatrice a bacinella mobilo
e mola di compressione, facendo percorrere~alla bacinella 20 Eiri
in 2 minuti e mezzo (8 giri al minuto).
La quantità d'acqua necessaria per l'impasto verra'commisurata

in modo che cominci a rivelarsi fra gli interatizi delle formo Au-
rante la fabbricazione meccanica dei provini non primado190© né

dopo il 100° colpo del maglietto.
La quantita d'acqua necessaria per la malta normale sarà do-

terminata per successive, prove, incominciando dal comporre la
malta aggiungendo acqua nella proporzione dell'8 010 del poso
della miscela, e variandola a poco a poco fino a che si verificherà
la condizione sopra indicata.

VII. ---- Prove di presa.
Le prove di presa si eseguiranno sulla pasta normale quale è

stata definita all'apposito capitolo.
La pasta normale, collocata nella medesima scatola che servi

per la sua determinazione, verra mantenuta in luogo umido, al
riparo dalle correnti d'aria e dai raggi del sole duranto tutto il
periodo della prova, e ad una temperatura media di .15°.

La prova consisterà nella determinazione del principio o della
fine della prosa, impiegando, a tal uopo, un ago in metallo (detto
ag'o di Vicat), cilindrico, liscio, pulito, socco, terminato da una

sezione netta, ortogonale all'asse, di l mm" (diametro mm. 1.13)
o pes,ante 300 gr.
Si chiamerà principio della presa l'istante in cui il detto ago

non potrh più penetrare fino al fondo della scatola di prova.
Si chiamerà fine della presa l'istante in cui l'ago sarà soppor-

tato dalla pasta .senza che vi possa penetrare di una quantità ap-

prezzabile di millimetro .

I periodi di tempo corrispondenti verranno calcolati a partiro
dal momento dell'impasto.

VIII. - Prove di resistenza alla trazione.
La malta normale, corrispondente a 200 gr. di miscela sueca,

verrà collocata nella forma normale della sezione minima di 5 cmt,
come al tipo deIla fig. 2. Sara quindi compressa in 3 minuti me-

Fig. 2.

dianto 120 colpi di un maglietto del peso di 2 kg. cadente dal-
l'altezza di m. 0.25, e sviluppante percið il lavoro di chilogram-
metri 0.30 por ogni gramma di sostanza compressa.
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Ultiniata la battitura, si toglierå con precauzione dallo starnpo
l'e:cesso dolla' malta, lisciandono la superficie colla cazzuola. I,
provini 61disarmeranno quindi subito a mano collo debite cautelo, op-
puro meccanicamente coll'uso di uno sformatore áutoynatico, con-
Bervandoli per 24 ore consecutivo in un'atmosfera umida ad una

temperatura compresa fra 15* o 20° od al riparo dalle correnti di
aria e dal sole.

Trascorbo tale periodo di tempo, i provini saranno immersi nel-
l'acqua potabile in modo che rimangano completamento sonymersi.
L'acquá sark rinnovata ogni 7 giorni, mantenuta costantemente

fra i 15 e 20 e dovrà avere almeno un volume di circa 4 volte

quello dei provini sommersi.
L'apparecchio por' la wttura dei provini dovrà essere disposto e

regolato in modo che lo sforzo di trazione, sull'intera sezione

põssa àssero continuo o crescere in ragione di 5 kg. per ogni mi-
mito secondo.

La forma delle branche d'attacco ed il modo di eseguire que-
et'ultimo, dovranno essero conformi al tipo, di cui alle figuro 3
o 3-bis.

o

Fig. 3'bis.

La rottura dei provini avra luogo appena che questi saranno

lovati dell'acqua o dopo periodi di 7, 28, 84, 180, 300, ecc. giorni
contati dal momento della preparazione dell'inspasto.
Ciascun esperimento esigerà la rottura di 6 provini, o si pren-

derà oomo resistenza definitiva alla trazione la media dei 4 pro-
vini che avranno dato risultati più elevati.

Si.potranno eseguire le prove alla.trazione anche sul cemento

puro, impiegando la pasta normale. Questa verra collocata nelle

forme in quantith sufEciente per riempirle o tutta in una sol

volta, comprimendovela poi col dito por non lasciar dei vani.

Colla cazzuola si batteranno quindi piccoli colpi sopra e lateral-

mento allo stiEmpo affinchð l'impasto.si assetti e nevenganoseac-
eiste le bolle d'aria. Dopo cib, collo spigolo della cazzuola si le-

verà la materia eccedente lo stampo setiza esercitare sforzo di

compressione, e se no lisciera convenientemento la superficie.
1 provini cost foreati Terranno poi conservati per 24 oro entro

pi loro stampi in un'atmosfera umida, al riparo dallo correnti di

aria e dai raggi dél solo o ad una tomperatura compresa fra

15° e 20°.
Trascorso questo periodo di. tempo, i provini si disarmoranno e

verranno trattati como quelli di malta normale.

IX. - Prove di resistenza alla contpressione.
La malta normale, preparata come è inclicato all'âpposito papi-

tolo, vorrå collocata in una forma cubica della sezione di 50 cm3

e nella quantità corrispondente ad 800 grammi di miscela secca.

Si eseguirà quindi la compressione dell'impasto mediante 160

colpi di un maglietto ðel- peso di 3 kg. cadente dall'altezzg di
m. 0.50, e per conseguenza con un lavoro di compressione di chi-
logrammetri 0.30 per ogni gramma di sostanza comprossa.
Per-il disarmo, la successiva conservazione dei provini, i po-

riodi di prova ed il calcolo della resistenza, si osserveranno lo stpsso
normo indicato più sopra per lo provo a,lla trazione, meno l'uso
dello sformatore automatico.
Le prove dovranno aver luogo immediatamento dopo cho i pro'

vini saranno tolti dal bagno, tenendo presento che lo sforzo di
compressione dovra esercitarsi normalmonto a duo delle faccio bp-
poste, che sono state a dontatto delle pareti laterali della fortna,
le quali sono parallele per quanto lo consonto la precisione della
forma, e piû liscio delle facce duperiore ed inferioro.

X. -- Prove di resistenza alla flessione.
Le prove di rosistenza alla flessiono si eseguitarino sopra bat-

rette a sezione quadrata di cm. 2 di lato e 12 om. di lungho:tza.
Tali barrette saranno ricavate da appositi stampi; ma in man-
canza di apparocchio speciale, anzieha compresse meccanicamente,
saranno compresse a mano con una spatola di ferro lunga 33 am.
(manico compreso) del peso di 250 gr., con una superficio di b4t,
titura di 25 cmt.
11 campione da rompero si fark posare con una dello faceo fa-

terali, che sono state a contatto della forma, sopra due coltqlli
leggermente arrotondati e distanti fra di loi·o em. 10. Il carico o

lo sforzo, sarà applicato nel punto di mezzo, usando puro di un
coltello loggermente arrotondato.
L'apparecchio di rottura sarà tale da permettero cho lo sforzo

esercitato sul provino possa croscoro in modo continuo ed in ra-

gione di un chilogramma per minuto secondo.
Il valore della resistenza sara deforminato nel modo, o dopq i

modesimi periodi di tempo stabiliti per le prove di resistenza afla
traziono ed alla compressione.

.
XI. - Prove di indeformabilita a freddo.

Lo' prove di indeformabilitå a freddo si esoguiranno sulla pas a
normale. '

Questa si stonderà sopra lastre di vetro, formando delle piccoje
focacce o galletto del diamotro di m. 0.10 a m. 0.15 e dello speÿ
sore, vorso il mezzo, di cig. 1.5 a 2, avendo cura cho detto 4pe¾
sore decresca verso il perimetro, ove deve ridursi a pochi millim.
metri (circa cinque).
Lo piccolo focacco o galletto saranno immerso rioll'acque potÿ

bile 24 ore dopo la loro confezione, essendo stato conservate duW
ranto questo periodo di tempo in un'atmosfera umida, al riparo
delle correnti d' aria o dai raggi del solo e ad una temperatur
compresa fra 15° e 20°.

Dopo i periodi di tempo indicati por lo prove di resistenza all
trazione ed alla compressione, le piesole focaece o galletto vore
ranno levato dall'acqua, o si osserverå il loro stato di conserva
zione per constatare se presentano deformazioni qualsiansi o delle
fessure radiali, allargantisi verso il perimetro.

XII. - Prove di indeformabilità a caldo.

Per le prove di indeformabilitA a caldo si impiegheranno provin
oilindrici di cm. 3 di diamotro e om. 3 di altezza, preparati entrq
stampi in metallo dello spessore di l¡2 mm., aperti secondo un
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generatrica, o portanti saldati da ciascqua parte della fessura due
aghi di cm. 15 di lunghozza.
Gli stampi saranno riompiti di pasta normale o conservati in

ambiento umido, al riparo dalle correnti d'aria e dai raggi del
solo, e ad una temperatura colnprosa fra 15° o 20°.

Dopo'24 oro, ed in ogni modo mai prima che sia ultimata la

prosa, i provint saranno immersi nell'acqua potabile ad una tem-

peratura di circa 16°. Entro le 24 oro dal momento dell' immor-

siorie, la temperatura dell' acqua sara progressivamente elevata

fino a 100°, in un periodo di tempo.compreso fra un quarto d'ora
e moz ora. Tale temperatura sarà mantenuta duranto G ore con-

soeu oc si lascerà poi in seguita raffreddare l'acqua per la mi-
sura finale.

L'aumento dl distacco delle punte degli aghi darà la misura

a l rigonfiamento avvenuto nella massa di agglomerante contenuta
nel provino.
Per la prova di indoformabilità a caldo si potranno impiegare

anche dei provini sferici <li om. 4 a 5 di diametro. Tali provini si
fab3ricano impastando il materiale con una quantita d'acqua del-

l'I 0 inferiore a quella necessaria per ottenere la pasta normalo,
e 'ricatindo dall'impìsio siègso, à 1 pÀlmo delle afii, ädllo sf&o
di cm. 4 a 5 di diamètro.

e sforo vengono conservate per 24 óre in un ambiente umido,
21 riparo dello coi·ronti d'arça o dai raggi del sole e ad una tem-

poratura conipresil fra 15° o 20
TraECOrBO ÌO ËÊ Ore, e in ogòi modo zàii prii'naoÌtËsiatüti ala

Ía gresa, lo sfere sono oöllocito nòfl'Àagua pota ile, áeguendo le
nårnifindicato sopra poi proviiii cilinfrici.
ILÏtirate a suo tempo dall'acqua lo èfere, queste verranno esa-

minate per.constataro se, o meno, si sono disiggregate ò screpo-
lago, oppure se si disaggregano, seropolano o fondono, producendo
una giatería friabilo, chë si distacea colÏo afregamento.

XIII. - Froeg cámplementari,
- Pei úlieriori stadi, sulÌo proprieta deÍ 'matoriali akglomeranti
idraulici, o per soddisfare a, speelàii ricerche in' vista.di dotermi-
Eato applienzioni, si. possono oseguiro, o ·ricliiedere, altro Frovo
che'possðno riguardarsi como coinplementari, perchò, so in molti

casi della pratica rivestono carattero dilsecondafia impoitanza, in
qualche altro possono inŸeon averno moltlâshna.

"P,oralcune di queãte provo nòn può dirsi äheora che sia stata'

raggiunta uniformità di apprezzamentó ed
. µ accordo enl modo

di aseguirle; quindi sembra suñioiente la loro enumerazione senza

entrare in particoÏaÃ¡ia absõÑtiio. Ppr ältrò, 'come ad esemisio
l'inalisi chimics,spor la loro. natura, non. pub sorgere alcun dub-

bio intorno al modo,iol quale esse debbono essere fatto; quindi
anche per qucato basta la lora indicazione senza l'aggiunta di.pre-
crizione alcuna.
Tali prove sono:

a) osamo dolla composizione chimida 'dell'agglomerante, con
speciale riguardo pel solfato di calco o l'ossião .di magnesio;

b) prova di omogeneita;
c) prova di porosità ;
d) prova di Dermeabilità;
d) prova di adorenza;
f) prova di resistenza alla decomposiziono in acqua di maro ;
g) prova di resistenza a störzo taglianto.

PARTE II.

.

Frove normali per Paccettazione del materiali

agglomeranti idrmillei.

I materiali agglomeranti idraulioi in uso si distinguono nello

seguonti categorio o gruppi:
'

Calei idrauliöhe ;

-Caloi eminentemente idrauliohe;
Cementi a rapida prest;
Cemonti Portlánd a lepta presa.

Èssi non dovranno contenero solfati in proporzione che corri-

sponda a più dell'l.2 Oi0 di anidrido solforida el ossido di liia-

gnesio in proporzione superiore al 3 0(0.
Le provo fisiche d'accettazione por le singolo categorie sond le

seguenti.
Calci idrauliche ed eminentemente idrauliche:

Finezza di macinazione, densità, prova di presa, come è indicato
ai capitoli I, II, III o VfI.
Prove di resistenza alla trazione e alla compressione, come è

indicato ai capitoli YIII e IX, salvo che il tempo, che deve tra-

scorrere prima dell'immersione dei provini nell'acqua, dove es-

sero di 48 ore, e che le prove sulla pasta normale non si ese-

guiscono.
Prove di indoformabiliti a freddo ed a caldo, come ð indicato

ai capitoli Xe XI, salvo che, per entrambe, le focacce o le gal-
lette e le sfere devono essero collocate nell'acqua 48 ore dopo la

1ro confezione, o per la prova a caldo la temperatura dell'acqua
dovrà ossere di 50° e la sua azione durare soltanto tro ore.

Cementi a rapida presa:
Finezza di macinazione, densita, come è indicato ai capitoli

I, II e III.
Pasta norinale como indicato al capitolo IV.Ìa.quantità del

cemento non dovra,- perð, ossere.euperiore ai 500 grammi o la du-
rata dell'impasto sàrk ridotta.ad|tl minuto.
Malta noimale, córho à indicato al capitolo VL La.quantiti

della miscela non doyrå essere °superiore ai 500 granimi e la du.
rata dell'impasto sark ridotta ad un minuto. L'impasto sarà fattc
a mano entro una diotola di ferra col mezzo di un cucchiaio pure
di ferro.
Prove di prosa, como è indicato al capitolo VII.
Prove di resistenza alla trazione e alla compressione, come ð

indicato ai capitoli V4Il e IX. La preparazione «lei provini sark
fatta a mano, o dovrà essero ultimata prima che incominci la

prosa. I porlodi doll provo_seadranno dopo minuti 15, 60, ore 24,
giorni 3, 7, 28, ooo. per iÏ oemonà puro, o dopo giorni l, 7, 28 oco.
por la~malta.
Provo di indeformabilità a caldõ ed a froado, come

' 6 indÌeato
nei capitoli Xe 11. Per lo prove a caldo però la temperatuia del-
l'acqua sark liniitata A 50°.

Comenti Portland a lonta presa:
Per questi agglomeranti idraulidi si eseguiranno le prove con-

siderate nelle prescrizioni generali felative ai metodi normali di
prova per gli agglomeranti idraglibi seguendo le norme Índicato
ai capitoli relativi, senza modificaziono alcuna.

Preseyisioni normd
Allegato B.

per Pesecuziono dello opere in cemento armato

I. - Prescrizioni generali.

l. Ogni.opera in cemento armato dovrà essère e attnÎtà in
base ad un progetto completo psecutivo, firniito da un ingá-
gnero.
Dal progetto dovraríno risultaro tuità lo dimensioni disposi-

zioni del conglomerato e dal metallo, ed i relâtivi calcoli stätici
giustificativi.

2. L'esecuzione delle opere in cementó traiato non potrE es-

sore afadata che a costruttori idonei, i quali comprovino la loro
idonoitå con pertifloati rilasciati a norma delPart. 2 del 'capito-
lato generale per i lavori dello Stato.

3. Nel progetto saranno indicate con precisiono lo qualita e

pro¡irietà dei matèriali da iritpiegardi, le dosature del conglome-
rato, le modalità di costruziono, del disarmo o del ob1liudb.
Lo qualita e propriéta dei mäteriali, qugado ionga richiosto,

saranno compro,vate da certifleati rilasoiati da laboratort uffibiali.
II. - Qualità dei materiali.

4. Il comento dovrà essere esclusivamento del tipo Portland .
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lenta presa, stagionato, fornito coll'imballaggio originale, o ri-

apondente ai seguenti requisiti:
a) costanza di volumo, da controllarsi con prove a caldo ed

a freddo, di regola su focaceo e pallottole;
b) densità assoluta minima 3.03;
c) residuo massimo sullo staccio: di 900 maglie 2 Ot0 --

di 4903 maglie 29 0¡O ;

d) la prosa della pasta normale di cemento puro alla tem-

peratura di 15°-18° non deve incominciare prima di un'ora, nè ter-

minare prima di 5 oro o dopo 12 ore ;

e) le prove di resistenza su saggi di malta normale (1 : 3

in peso), prcparati a macchina, dovranno dare almono i seguenti
riéultati:

Dopo 7 giorni Dopo 28 giorni
di stagionatura di stagionatura
di cui 1 6 ultimi di cui i 27 ultimi
in acqua dolce in acqua dolce

Trazione kg/cm2 . . . .
16 20

Prossiono » . . . .
180 220

Tutte le prove verranno osaguito socorolo le norme fissato dal-

l'Associazione italiana per gli studi sui materiali da costruzione.
Per lavori da eseguirsi in presenza di acqua marina, il cemento

dovrà inoltre, a richiesta della direzione dei lavori, essere assog-

gettato a provo supplementari, come ad esempio l'analisi chimica,
le prove per immersione, of altro.

5. La sabbia naturale oi artificiale dovrà risultare di grani
resistenti e non cecessivamente piccoli; sarà scricchiolante alla

anano, o non lascerà traccia di sporco. Essa sarà esente da salse-.

dine, da ogni materia terrosa, vegetale, molmosa o polverulenta;
in easo contrario vorrà lavata all'acqua dolce fino a realizzare le

suddette qualità.
6. La ghiajetta dovrà essero ben pura e scevra da qualunque

matanza estranea, es nte da salse line o da parti terrose o fria-

bili; in caso contrario sarà lavata all'acqua dolea fino a che siano

realizzate le qualità richteste.

La ghiajatta dovrà avere dimensioni tali da passare facilmento

negli interatizi tra i cassrsri e le armature di ferro, come pure fra

queste. In ogni caso é da riguardarsi come massima la dimen-

,sione di em. 5.

Qualora inveco dalla ghiaia s'impieghi pietrisoo, questo dovrà

paveniro da pietra compaita, non marnosa nè geliva, essere

esert.te da impurita e mater.e polverulenti. La grossezza degli ele-
menti dovrà corrispondere a quella definita per la ghiaia.

7. La dosatura no malo del conglamorato sarà di kg 300 di

cemento per n 0.100 di sabbia asciutta o non compressa o

.m3 0.800 di ghiajott1. la circostanze sp sciali potrà essere richiesto

run inspasto più ricc>: in ogni c1so pero il conglomerato dovrà

riuscire pieno e compatto.

L'acqua per gl'impasti, como quella par la lavatura della sabbia

e della ghiaia, dovrà essere limpida, pura e doloo.

La resistenza allo schiacciamento del congloinerato di dosatura

normale,a 28 giorni di maturazione avvenuta in ambiente umido,

sperimentata su cubi di 10 15 cLu. di ÏaiO, 80000'10 Ì& gr0SSeZZA

degli elementi, non dovrà risultare inferiore a 150 kg em2. Por

impasti di altra desatura la resistanza allo schiacciamento, speri-
.mentata come si & detto, non dovrà essere inferiore a cmque volte

il carico di sicurezza adottato nei calcoli, colla tolleranza del 10

per cento rispetto al carico medio di rottura.

8. Per lo armature del conglomerato sarà preferibilmente da

impiegarsi il ferro colato o ferro omogoneo ottenuto col procedi-
mento basico Siemens-Martin. Il motallo sarà liscio alla super-

ficie, privo di gobbe o soffiatûre, di screpolaturo o di altro solu-

zioni di continuith.

La resistenza alla rottura por trazione, sperimentata su pro-
vetto aventi una lunghezza utile di 20 diametri, preparate a froddo,
ed in tutto conformi ai tipi normali adottati dall'Associaziono ita-
liana per gli studi sui materiali da costruzione, sarå comprosa
fra 36 e 45 kg./mmt. Il coeffle:ento di qualità, ossia il prodotto
del carico unitario di rottura per mm2 por l'allungamento per-
centuale, non dovrà risultare inferiore a 900.

Qualora sia ammesso lo impiego del ferro agglomprato o sal-
dato, esso dovrà essere compatto, malleabile a caldo e a freddo,
saldabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature; non
dovrà presentare bruciature, saldature aperto ed altro soluzioni

di continuità.

La resistenza alla tensione, determinata como sopra, sarà al-
meno di 34 kg./mmt con un coefficiente di qualita minimo
di 400.

Oltre alle prove a rottura per trazione potranno essere richie-
ste le seguenti prove al piegamento:
Prova al piegamento pel ferro omogeneo. - Un pezzo di ferro

riscaldato al color rosso chiaro ed immersa nell'acqua a 28° cen-
tigradi, dovra potersi ripiegare col martello su sò stesso in modo
da formare un cappio, il cui occhio abbia un diamotro uguale
alla grossezza del ferro, senza che si producano fenditure.
Prova al piegamento pel ferro agglomerato. - (In pezzo di

ferro dovra potersi piegare a fre ido col martello, ad angolo rotto,
attorno ad un cilindro, il eni diametro sia 6 volte la grossozza
del ferro, senza che si producano fenditure.
Per tutte le prove suddette si potranno sperimentare per ogni

100 pezzi tre saggi ricavati, se è possibile, dai ritagli di estre-
mith. Se uno di essi non soddisfa alle provo prescritte, si pren-
deranno dalle relativo forniture altri due saggi por 100 pezzi: so
di nuovo uno di questi ultimi non soddisfa alle de‡te prove, il
materialo verra rifiutato.

III. - Norme di costruzione.

9. Nella fotmazione degli impasti i vari ingredienti do.
Tranno riussire intimament^o mescolati ed uniformemente distri-
bliiti nella massa; gl'impasti si faranna soltanto in quantità
necessaria per l'impiego imum liato, cioo prima dell'inizio della
presa.
I materiali componenti il conglomerato possono ossere mesco-

lati a mano od a macchina; quando l'importanza del lavoro lo
permetta, quest'ultimo procedimento è preferibile.
La preparazione degli impasti si fara su di un'aia pavimen-

tata, quanto è più possibile vicino al luogo d'impiego.
Quando non si adoperino macchine impastatrici, si mescole-

ranno a secco ripetutamente prima il onmento colla sabbia, -poi
questa mescolanza colla ghiaietta o col pietrisco ed i( seguito si
aggiungerà l'acqua per ripetute aspersioni, continuando a rime-
scolaro l'impasto finchè assuma l'aspetto di terra appena umida.

10. Costruito il eassero per il getto del conglomerato, si
disporranno le armaturo metalliche nella posizione progettata, le-
gandole agli incroci con filo di ferro o tenendolo in posto me-
dianto puntelli o sostegni provvisori.
I ferri sporchi, unti o notevolmento arrugginiti devono essere

accuratamento puliti prima della messa in opera.
Nei punti d'interruzione i ferri verranno sovrapposti per una

lunghezza di 30 diametri, legandoli insiema ed uncinandono le
estremità, oppure verranno riuniti, con manicotto filettato. Tali
interruzioni devono essere sfalsate e capitare nelle regioni di mi-
nore sollecitazione, Bolliture o saldature saranno toplerate sol-
tanto in quei punti dove il ferro à cementato a gon più del
25 Og0 dello sforzo che con tutta sicurezza pub sopportare, purchð
prove sperimentali fatte su tre campioni ogni cento, o frazione di
centinaio, a scelta, diano buon risultato.

I l. La direzione dei lavori, prima oho vengano offettuati i

getti del conglomerato, controllerà se la posiziono dei ferri corri-
sponcio osattamento alle indicazioni del progetto,
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12. Il conglomerato verra messo in opera, subito dopo ese-

guito l'impasto,- a strati di piccola altezza, ben battuti con pe-
stelli di appropriata forma e peso fino a che l' acqua (afnori alla
superficie.
Il conglomerato dovrà avvolgefe completamento i ferri, ed a

tale scopo si farå attorno ad ossi una scialbatura di comento im-
mediatañiente priina del getto.
Nelle riprese di conglomerato ancor fresco si bagnerà la su-

perficie con acqua. In quòlle di conglomerato che ha gik iniziato

o faito la presa, si raschierà la superficio o si umettora con
scialbo di cemento in módo da assicurare la contirinita' della
struttura, Si farà anche la lavatura se la ripresa è di vecchia
data.

13. Per accortare che il conglomerato risponda sempre alle

prescritte condizioni, la direzione dei lavori, durantò l esecuzione
delle opere, potrà fare prelevi di conglomerato per formarne cam-
pioni di assaggio.
Se il carico medio di schiacciamento di tali campioni, a 28

giorni di maturazione, avvenuta in un ambiente umido, sarà in-

feriore del 10 010 allo sforzo cinque volte maggiore di quello che,
secondo il progetto, deve sopportare il conglomerato, la direzione

dei lavori prenderà quelle disposizioni che crederà opportanc.
14. È assolutamente vietato di mettero in opera il conglome-

rato a temperatura inferiore a zero gradi; salvo che, in casi ec-

cezionali, si adottino provvedimenti speciali da approvarst dalla
direziene dei lavori.

15. Si prenderanno le opportune disposizioni per. evitare gli
inconvenienti derivatti dalle variazioni di tempefatura.

lß. Le opere in cemento armato, fino a sufficiente matura-

zione, e cioè per un periodo di tempo da 8 a 14 giorni, dovranno
essere periodicamente innaffiate, ricoperte di sabbia o di tela

mantenute umide; esse dovranno inoltre essere protette contro le

vicende meteoriche.
17. Le armature in legname debbono essere suffielentemente

rigido per resistero al peso proprio della costruzione ed alle vi-
brazioni prodotte dalla pigiatura del conglomerato. Sark poi utile
che esse siano costruite in guisa che, al momento del primo di-
sarmo, rimanendo in posto i necessari puntelli, possano essere

rimosse senza pericolo di danneggiare l'opera, le sponde dei cas-
seri ed altre parti meno importanti.
In determinati casi potrà esigersi che lo pareti di legname a

contatto col conglomerato siano perfettamente piallate e, occor-

rendo, ingrassate.
I)evonsi poi lasciare nelle armature in legname alcuni giunti

aperti di sufficiente larghezza, onde impedire che il rigonfiamento
del legname prodotto dalla umidità disturbi la regolare presa del

conglomerato.
18. Durante la costruzione, le opere non dovranno essere sog-

gette al passaggio diretto degli operai e mezzi d'opera.
19. Non si procederà ad alcun disarmo prima che il conglo-

merato abbia raggiunto un grado sufficiente di maturazione, ed
in ogni caso per semplici solette fino a m. l.50;circa di portata,
devesi riguardare come limite inferioro 10 giorni. Le opere di

maggior portata e di forti dimensioni staranno armate per più
tempo da indicarsi fra le modalità del progetto.
In presenza di stagioni eccezionalmente contrarie alla buona

maturazione del conglomerato, il tempo prescritto pel disarmo
sarà convenientemente protratto. Cib va detto in particolar modo

per quelle opere che durante la costruzione fossero state colpite
dal gelo, per le quali, dopo accertato l'avvenuto disgelo nell'in-
torno del conglomerato, dovra correre, prima del disarmo, tutto
intero il -periodo di tempo fissato per la maturazione o stagio-
natura.

Durante la rimozione delle armature in legname si provvederà
con opportune disposizioni a che la costruzione non ricova urti,
scuotimenti e vibrazioni.

IV. - Collaudo.

20. Nelle operazioni di collaudo, oltre al controllare la per-
fetta esecuziono del lavoro o la sua corrispondenza coi dati del

progetto, si potrà procedere a provo di carico. Per quest'ultime
sarà dato avviso a tempo opportuno dalla direzione dei lavori al
costruttoro ed all'impresario, raccomandandono la partecipaziono.
La prova di carico non avrà luogo prima.di 60 giorni dall'ul-

timazione dell'opera. Se la costruzione, nella prova di collaudo,
pub essere caricata nel modo più gravoso supposto noi calcoli sta-
tici, nonfoccorrerà aumentare l'intensità del carico. Quando in-
vece si sperimentasse con carichi parziali, dovrà l'intensità del
carico di collando superare quella del carico di calcolo, in mi-
sura da determinarsi caso per caso dalla direzione dei lavori, te-
nendo conto così del beneficio apportato dalla solidarietà delle

parti non caricate. In ogni caso talo aumento non supererà il
100 010.
Sotto il carico di prova non dovranno manifestarsi deforma-

zioni permanenti maggiori del 30 010 delle deformazioni totali. Le
deformazioni elastiche saranno valutate in base ai criteri indicati
al n, 23, 2° capoverso. Le freccie totali d'incurvamento per una
costruzione a solaio con estremità incastrate, sia puro imperfet-
tamente, non dovranno mai risultare superiori ad un millesimo

della portata.
Nessuna costruzione in cemento armato potra entrare in ser-

vizio, sia pure transitorio, prima del collaudo; l'uso che even-

tualmente no facesse il costruttgre è a tutto suo rischio e pe-
ricolo.

V. - Norme per i calcoli statici.

21. Peso proprio. - Si valuterà di norma il peso proprio del
conglomerato armato, cioè compreso il peso dei ferri, in ragione
di 2500 kg m3, salvo che da pesature speciali, eseguite per la co-

struzione di cui si tratta, risulti una cifra diversa.
22. Carichi accidentali. - I carichi accidentali verranno fis-

sati colle stesse norme valevoli per gli altri generi di costruzione.
Si terrà conto delle eventuali azioni dinamiehe, aumentando il so-
Traccarico del 25 Ot0, od anche più in casi eccezionali.

23. Sollecitazioni esterne. -- Le sollecitazioni esterne verranno
determinate colle teorie ordinarie della scienza delle costruzioni.

Se si tratta di costruzioni staticamente indeterminate, allo scopo
di calcolare le forze incognite, nel valutare gli enti geometrici
delle sezioni trasversali dei solidi, si supporra che gli elementi
superficiali metallici siano affetti da coefficienti (m) decupli di

( Et
quelli degli elementi di conglomerato, m = - = 10 ritenendo

Ee
quest'ultimi reagenti, anche quando siano tesi. Occorrendo si va-
luterà in cifra tonda, il modulo di elasticità normale del cemento
armato in 200 t. em2. Se la percentuale metallica è inferiore al
2 Oi0 si può anche, nei calcoli suddetti, fare astrazione dalla pre-
senza del ferro.

Nei casi di solidi inflessi, quali comunemente si incontrano nella
pratica, nel calcolo delle sezioni in corrispondenza degli appoggi,
in molti casi dovrà considerarsi l'incastro perfetto e la continuità
della travi: mentre per la sezione centrale di una campata, negli
stessi casi, il momento flettente puð essere valutato partendo dalla
ipotesi che negli appoggi abbia luogo soltanto 2;3 del momento,
precedentemente calcolato. In mancanza di un calcolo esatto delle
condizioni d' incastro, si puð per la sezione centrale ridurre del
20 0(0 il momento che sarebbe dato dall' ipotesi degli appoggi
semplici di estremità.
Nel caso di una soletta rinforzata da nervatura si ammettera

che partecipi utilmente all'inflessione di quest'ultima soltanto una
porzione di soletta la cui larghezza non superi la minore delle
seguenti dimensioni: l'interesse delle nervature, venti volte lo
spessore della soletta, dieci volte la larghezza della nervatura, un
terzo della portata della nervatura.
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Solette armate nelle due direzioni ortogonali ed appoggiate od
incastrato su tutto il loro perimetro, potranno essere calcolate
como lastre, rispettivamente appoggiate od incastrate al contorno.

24. Sforzi interni. - Se la sollecitazione esterna provoca sforzi
di pressione in tutti gli elementi della sezione trasversalo del so-
lido (quando in quest'ultima gli elementi superficiali metallici
siano valutati nel modo indicato al n. 23) valgono gli ordinari
metodi di calcolo.
Se invece, valutati sempre gli elementi superficiali metallici

nel modo anzidetto, venissero provocati anche sforzi di tensione,
si prescindera dalla resistenza a tensione del conglomerato, e
l'asse che separa la porzione reagente dall'inerte e gli sforzi uni-
tarî verranno determinati partendo dai seguenti principî :

a) conservazione delle sezioni piane;
b) proporzionalitå degli sforzi alle distanze dei singoli ele-

menti superficiali dall'asse suddetto.
25. Calcolo dei pilastri. - I pilastri, quando il rapporto fra

la lunghezza libera di flessione e la dimensione trasversale mi-
nima supera 15, verranno calcolati como solidi caricati di punta,
o si terrà conto dell'eventuale eccentricità del carico.
Le legature trasversali dei ferri che armano il pilastro devono

ossere eseguite, colla massima cura, o trovarsi almeno cosi vicina
da escludere la possibilità della flessione laterale dei detti ferri
considerati come isolati.

26. Deformazioni. - Per il calcolo dello deformazioni si terrå

presente quanto è stato detto al n. 23, 20 capoverso, relativamente
alla valutaziene degli enti geometrici delle sezioni trasversali dei
solidi, ed al valore del modulo di elasticitå E. (Et pel ferro, Ec
pel conglomerato, Er =m Ec ).
27. Carichi di sicurezza. - Il carico di sicurezza pel conglome-

rato, a,compressione semplice, non supererå un quinto del carico

di schiacciamento a 28 giorni di maturazione, da indicarsi nel

progetto, od, a richiesta, da comprovarsi con cortificato di un la-
boratorio ufficiale.

Non si farå assegnamento sulla resistenza del conglomerato alla
tensione ed al taglio, ritenendo che tali sollecitazioni vengano
sopportato esclusivamente dell'armatura metallica.

11 ferro omogeneo non sarå assoggettato a sforzo di tensiono o

di compressiono somplico (cioè senza pericolo di flessiono (laterale)
superiore a 1000 kg./omt e ad 800 kg./ems per la sollocitazione al
taglio.
Per il ferro agglomerato i carichi di sicurezza saranno i quat-

tro quinti di quelli ammessi pel ferro omogeneo.

Allegato C.

Condizioni tecniche alle quali debbono soddisfare le forniture di

agglomeranti idraulici da impiegarsi nei lavori dipendenti
dal Ministero def lavori pubblici.

I. - Condizioni generali.
I materiali agglomeranti, calci o comenti, da impiegarsi noi la-

vori dipendenti dal Ministero dei lavori pubblici, dovranno essero

forniti in sacchi piombati, cuciti internamente, con la marca della
Ditta e dello stabilimonto da cui° provengono, o debbono ossero

accompagnati da un attestato del fabbricante, in cui sia indicata
la data di fabbricazione di ciascuna fornitura, elil risultato delle
prove fatte nel laboratorio della Ditta produttrice.
L'impresa assuntrice dei lavori ha l'obbligo di dichiarare al-

l'atto della consegna dei lavori, lo stabilimento o gli stabilimenti
da cui intende di provvedere i materiali agglomeranti, e presen-
tare, ad invito dell'Amministrazione, i campioni dei prodotti.
In qualunque momento, sia alla presentazione di questi cam-

pioni, sia all'atto della fornitura, sia durante le costruzioni, l'impresa
dove prestarsi alle prove sulle calci o cementi approvvigionato o da
approvvigionare, provvedendo a tutte le spese di prelevamento o

invio dei campioni agli istituti di prova cho saranno indicati dal
l'Amministrazione, e pagando le relative tasso.

Tutte le prove sullo calci e sui cementi, tanto nei laboratorî
della Ditta produttrice, quanto in quelli designati dall'Ammini-
strazione, dovranno essere eseguite secondo i metodi normali, adot-
tati dal Congresso di Perugia dell'Associazione italiana por gli
studi sui materiali da costruzione del maggio 1906 (Allegatp 4).
Laddove sono indicati limiti di resistenza dopo la stagionatura

di 7 e 28 giorni si intende sempre che l'accettazione definitiva
delle partite deve dipendere dalle prove relative al secon o dei

due periodi.
II.- Condizioni particolari da raggiungersi nelle prove noi•mali.

la Categorta. - Calci eminentemente idrauliche.

a) Finezza di macinazione. - La calci eminentemente idrau-
liche dovranno essere macinate in guisa da non lasciare più del

7 0¡0 di residuo sullo staccio di 900 maglie per centimetro qua-
drato, e non più del 25 0¡O su quello di 4900 maglio.

b) Densita assoluta. - Non dovrà essero inferiore. a 2.70.

c) Presa. - Il principio della presa della pasta normalo
dovra avvoniro non prima di 6 ore e la fine della presa non dopo
48 ore calcolate dal momento dell'impasto.

d) Resistenza alla trazione. - I proyini di malta normalo

sottoposti alla prova di trazione dopo 28 giorni di stagionatura,
calcolati dal momento della formazione dello impasto nori dovranno
rompersi a meno di 8 kg. per centimetro quadrato.

e) Resistenza alla compressione. - I provini di malta nor-
male, stagionati come sopra, sottoposti alle prove di compressione
non dovranno rompersi a meno di 50 kg. per centimetro qua-
drato.

2a Categoria - Calci idrauliche ordinarie.

N. B. - Per caldi idrauliehe ordinarie si adotteranno le prescri-
zioni delle calei eminentemente idrauliche, salvo i limiti di resi-

stenza, che saranno ridotti ai minimi di kg. 5 e 25 per centime-
tro quadrato, rispettivamente alla trazione e alla bompressione,
dopo 28 giorni di stagionatura o maturazione.

3a Categoria - Cementi a rapida prosa.

a) Finezza di macinazione. - Non dovranno lasciare un re-

siduo maggioro del 20 Og0 sullo staccio di 900 maglie por conti-
metro quadrato.

b) Densita assoluta. - Dovrà essere superioto a 2.80.

c) Presa. - La prosa della pasta di comento puro dovrà
cominciare o finire fra le 30 minuti primi.

d) Resistenza. - I provini di pasta di comento puro a con-

sistenza normale non dovranno rompersi ad uno sforzo di tra-

zione minore di kg. 16 por centimetro quadrato e di compressione
minore di kg. 160 per centimetro quadrato, dopo 7 giorni dalla
formazione dell'impasto, stagionato sotto acqua.

4* Categoria - Cementi a lenta prosa (Portland).

a) Finczza di macinazionc. - Il residuo sullo staccio di 900
maglio per centimetro quadrato non dovra ossero superiore al
2 0¡O o quello suÌlo staccio di 4900 maglie non dovrà superare il

b) Densita assoluta. - Non dovrà essero inferiore a 3.05,
c) Indoformabilità a freddo ed a caldo. - Per Je provo di

indeformabilità a caldo si impiegheranno esclusivamente provini
sferici di cemento di 4 a 5 cm. di diametro.
Tanto le focacce o le galletto di cemento per le prove di indo-

formabilità a freddo, quanto i provini sferici di cemento por

quelle a caldo, non dovranno presentare seropplature di sorta dopo
le prove,

d) Presa. - La presa della pasta normale non deve comin-
ciare prima di un'ora, nè terminare prima di 5 oro o dopo 12 ore
dal momento dello impasto.

e) Ilesistenza alla trazione. - I provini di malta normale,
sottoposti alle provo di trazione dopo 28 giorni di stagionatura;
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non dovranno rompersi a meno di kg. 20 per contimetro qua-
drato.

.

f) Resistenza alla compressione.- I provini di malta nor-

male non dovranno -rompersi a meno di kg. 220 por centimetro
-quadrato, dopo 28 giorni edi stagionatura.

' g) Pei cementi Portland, che gik ottennero la preventiva
approvazione, si potranno accettare in via pr'ovvisoria le singole
partite quando i coefiloienti di :resistenza alla rottura delle malte
normali, dopo 7 giorni di stagionatura, abbiano raggiunto almeno
,16 kg. per centimatro quadrato alla traziono e 180 alla com-

pressione.

11L - Prove complementari.
Nei casi in cui lo si trovasse necessario, si potranno imporre

per i singoli agglomeranti, oltre alle prove suindicate, altre

prove che possono riguardarsi come complementari, purchè sieno

contemplate nel capo XIH delle prescrizioni generali relative ai
metodi normali di prova poi materiali agglomeranti idraulici
(alleg. A).
In tali casi verranno indicati nei relativi capitolati i coefficionti

ed i risultati da conseguire nelle suddette prove complementari.
I detti agglomeranti non dovranno contepere solfati in propor-

zione che corrisponda a più di 1.20 per cento di anidride solforica,
ed ossido di magnesio in proporzione superiore al 3 per cento.

IV. - Prescrizioni normali

per l'esecuzione delle opere in cemento armato.

Per l'esecuzione delle opere in cemento armato dovranno'ossor-
varsi 10 prescrizioni normali adottate dall'Associazione italiana per
gli studi sui materiali da costruzione nel Congresso di Perugia
del 1906 (alleg. B).

MINISTERO DELLA GUERRA

Ricoutpense al valor militare

Con R. decreto del 24 gennaio 1907:

Medaglia di bronzo.

Lusardi Ferdinando, da Tornolo (Parma), maresciallo legione ca-
rabinieri Roma, n. 65-7 matricola.
Bonché fatto segno da parte di un malfattore a cinque

colpi di rivoltella, uno dei quali lo feri ad una coscia, ani-
mosamente insegui il ribelle, finchè non ne perdè le tracce

per l'oscurità della notte. - Tagliacozzo (Aquila), 17 mag-
gio-1906.

Amisano Cirillo, da San Salvators (Alessandria), guardia scelta di
città.
Coadiuvato da un dipendente, riusci a disarmare un temi-

bile malfattore armato di pugnale, concorrendo validamento
a ridurlo all'impotenza. - Miland, 4 luglio 1906.

Gatto-Monticone Giovanni, da San Damiano (Alessandria), briga-
diere legione carabinieri Cagliari, n. 606-86 matricola.

In occasione di tumulti popolari, benché fatto segno a fitta

sassaiuola che feri i suoi due dipendenti, si distinse per con-

tegno calmo, energico o risoluto, riuscendo a ristabilire l'ordino
senza far uso delle armi. -- Ittiri (Sassari), 16 luglio 1906.

Farina Giovanni, da Oruno (Sassari), carabiniere id. Cagliari,
n. lT8-l7 id. -- Secci Luigi, da Senorbi (Cagliari), id. id.
Cagliari, n. 8581-15 16.

Nella predetta circostanza, quantunque feriti da colpi di
sasso, si distinsero pur essi per calnia, energia e sangue freddo,
concorrendo validamente a ripristinare l'ordine turbato.

Redaelli Andrea, da Pontida (Bergamo), id. id. Torino, n. 6134-42 id.
Animosamente affrontò un pazzo che, armato di rivoltella,

minacciava chiunque osasse avvicinárglisi, e, quantunque fatto

segno ad un colpo di detta arma, rinsel con l'altrui aiuto

trarlo in arresto.> Bassoleno (Torino), 22 luglio 1906.

Bilingardi Fedele, da Soliera (Modena), appuntato id. Bologna,
n. 304-57 id. - Nadalin Giacomo, da Manzano (Udine), cara-
biniere id. Bologna, n. 22292-30 id.

Animdsamente inseguirono un malfattore armato di rivol-

tella, e, fatti segno a breve distanza a due colpi di detta
arma, risposero con le proprie pistole uccidendo il ribelle. -

Novellara (Reggio Emilia), 14 agosto 1906.

Farruggio Giuseppe, da Gampobello di Licata (Girgenti), briga-
diere legione carabinieri Palermo, n. 28-60 matricola.
Benche fatto segno a colpi d'arma da fuoco da parte di due

malfattori appostati dietro una roccia, arditamente prosegul
ad avanzarsi contro di essi, siuscendo, con l'aiuto di un di-
pendente sopraggiunto per altra via, ad ottenere la resa di

uno dei ribelli. - Mussomeli (Caltanissetta), 17 agosto 1906.

Marullo Tommaso, da Villamagna (Chieti) carabiniere id. Palormo,
n. 8119-9 id.
Nella predetta circostanza, validamento coadiavb il proprio

superiore, affrontando pel primo i due malfattori armati.
Fabozzo Raffiele, da Aversa (Caserta), brigadiere id. carabinieri

Firenze, n. 131-26 id.
Arditamente affronto un pazzo, che brandiva minaccioso un

lungo ed acuminato coltello, riuscendo, con l'altrui aiuto, a.

ridurlo all'impotenza. - Livorno, 22 agosto 1906.

. Encomio solenne.
Determinazione Ministeriale del 24 gennaio 1907:

Tossani Pasquale, da Barberino di Mugello (Firenze), soldato 84
fanteria, n. 21,121 matricola.
Arditamente insegui con altri un pericoloso malfattore ar-

mato, ai cui colpi seppe officacomente rispondore col proprio
moschetto, rendendone possibilo l'arresto. - Mineo (Catania),
14 marzo 1905.

Bovo Filippo, da Borgomale (Cuneo), carabiniero aggiunto legione
Torino, n. 14726-79 id.
Insieme ad un compagno, animosamente affrontò un pazzo

armato di rivoltella, concorrendo a renderne possibile la cat-

tura. - Bussoleno (Torino), 22 luglio 1906.

Pastoro Angelo, da Sale (Alessandria), capitano 94 fanteria.

Arditamente affrontð o mise in fuga un malfattore, che,
armato di moschetto a baionetta inastata, minacciava di uc-
cidere un sacerdote. -- .Catanzaro, 28 luglio 1906.

Porta cav. Felice, da Felizzano (Alessandria), maggiore di stato

maggiore, divisione Salerno.

Intervenuto a sedare una sangumosa rissa, animosamente

affronto e trasse in arresto uno dei rissanti armato di col-
tello. - Salerno, 1° agosto 1906.

Mignozzetti Enrico, da Campello sul Clitunno (Perugia), appun-
tato legione carabiniori Firenze, n. 88-72 matricola.
Insieme ad un suo superiore, affrontó e ridusso altimpo-

tenza un forsennato, che, brandendo un lungo ed acuminato

coltello. minacciava quanti osassero avvicinarglisi. - Livorno,
22 agosto 1906.

Carnevale Giacomo, da Fuscaldo (Cosenza), soldato 6 bersagliori,
n. 14871 id.

Insieme a due compagni, animosamento intervenne a se-

dare una fiera rissa, traendo in arresto entrambi i conten-

denti. - Urbino, 22 settembre 1906.

MINISTERO IJELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente :

Consiglio di Stato.
Con R. decreto del 12 novembre 1906:

Cezza cav. Giovanni, applicato promosso dalla 2a glig la 21 s,e

(L. 3000).
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Valenti Danielo, applicato promosso dalla 36 alla 26 classe (L. 2500).
Barattini Giuseppo, nominato ad applicato di 3a classe (L. 2000).

Con R. decreto dell'8 ottobre 1906:

Androueci cav. Domenico, applicato di la classe, collocato a ri-

poso, a sua domanda, per avanzata età ed anzianita di servizio.

Amminintrazione centrale.

Con decreto Ministeriale del 13 dicembre 1906:

Botti rag. cav. Giuseppe, per anzianità e merito, promosso ragio-
niere dalla 26 alla 16 classo (L. 4000).

Con decreto Ministeriale del 13 dicembre 1906:

Molinari rag. Lino, per anzianità a merito, promosso ragioniere
dalla 3a alla 2a classe (L. 3500).

Santomauro Nicola, archivista di 26 olasse nell'Amministrazione
provinciale (L. 3000), nominato archivista di egual classe e

con lo stesso stipendio nell'Amministrazione centrale.

Amministrazione provinciale.

Sogrotari promossi dalla 2a slig la classe (L. 3000).
Con decreto Ministeriale del 12 dicembre 1906 :

Corelli nob. cav. dott. Alfredo, per merito - Giua avv. Erminio,
per anzianità.

Segretari promossi dalla 3* alla 2a classe (L. 2500).
Con decreto Ministeriale dell'8 dicembre 1906 :

Seabelloni dott. Paolo Emilio, per merito - Rossi-Marcelli dott.

Eugenio, per anzianita - Solinas dott. Orazio, id. - Maron-
giu dott. Giov. Battista, id. e merito.

Con R. decreto del 13 dicembre 1906:

Gelormini Girolamo, a Vorona, alunno nominato ufBoiale d'ordino

di 32 classe (L 1500). -

Rubino cav. Vincenzo, archivista di 2a classe nell'Amministrazione

centrale (L. 3000), nominato archivista di eguale classe o con
lo stesso stipendio nell'Amministrazione provinciale.

Storchi Luigi, uinciale d'ordine di 3a classe, in aspettativa per
motivi di famiglia, richiamato, a sua domanda, in servizio.

Con R. decreto del 4 agosto 1906:

Treoti cav. Napoleone, ufBeiale d'ordine di 2a classe, collocato a

riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio.

Medici di porto.

Con R. decreto del 12 novembre 1906:

Aresù cav. dott. Raffaele, medico di porto di 36 classe, giå collo-
cato in aspettativa in seguito a sua domanda, por compro-
vatt motivi di salute, a decorrero dal 1° gennaio 1905, ð ri-

chiamato in servizio.

Amministrazione di pubblica sicurezza.
Con R. decreto del 30 ottobre 1906 :

Natilla dott. Michele, vice commissario di la classe in aspettati-
va, collocato a riposo, a sua domanda, per motivi di sa-

lute.

Con R. decreto del 23 dicembre 1906:

Bellini Costantino, delegato di la classe, richiamato in sorvizio, a
sua domanda.

Sottosegretari nominati segretari di 3a classo (L. 2000),
. MINISTERO DELLE FINANZE

Con decreto Ministeriale del 6 dicembre 1906:

Pollegrini dott. Domenico, por anzianith o merito - Bocchini dot-
tor Arturo, per merito - Fabioli dott. Astolfo, per anzianità
o merito - Generali dott. Arturo, id. id. - Celi dott. Giu-

seppe, id. id.

Con R. decreto del 13 dicembre 1906 :

Rivelli dott. Giovanni Battista, segretario di 2a classe, in aspetta-
tiva per salute, richiamato, a sua domanda, in servizio.

Con R. decreto del 16 dicembre 1900:

Scarlata dott. Attilio, sottosegretario dispensato dal servizio per-
chè chiamato sotto le armi.

Con R. decreto del 13 dicembre 1906:

Carrara cav. dott. Ferruccio, consigliere di 3a classe, collocato in
aspettativa, a sua domanda, per motivi di salute - Guidetti
dott. Eugenio, id. id., id. id.

Con decreto Ministeriale del 21 novembre 1906 :

Lattes dott. Abram Riccardo, alunno, accettato le volontario di-

missioni dall'impiego.
Con decreto Ministeriale del 5 dicembre 1906:

Brunetti Raffaele, per merito, archivista promosso dalla 2a alla
la classe (L. 3500).

Disposizioni nel personale dipendente :

Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 27 dicembre 1906 :

Raimondo cav. uff. Vittorio Cesare, direttoro capo divisiono di ra•

gioneria, ð collocato a riposo, a sua domanda, per anzianitå
di servizio, a decorrere dal 1° febbraio 1907, e col titolo ono-
rifico di direttore capo della ragioneria.

Cappelletto cay. Angelo, capo sezione di ragionerla di la classe, a
collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata eth, a de-

correre dal 1° febbraio 1907, e col titolo onorifico di direttore

capo di divisione.
Salvadori cav. Andrea, segretario di ragioneria di la classo, 6 ool-

locato a riposo, a sua domanda, per avanzata eth, a decor-
rero dal 1° febbraio 1907, o col titolo onorifico di capo re-

stono.

De Haro cav. Giacomo, segrotario di ragioneria di la classe, à col-
locato a riposo a sua domanda, per anzianità di servizio, a
decorrere dal 1° febbraio 1907, o col titolo onorifico di capo
sezione.

Personale delle intendenze.

Con decreto Ministeriale del 26 dicembre 1906:

De Gennaro Franceseo, in servizio al Ministero, per anzianità e Audisio Giovanni, ufficiale d'ordine di 2a classe, è promosso alla
merito, ufficiale d'ordine promosso dalla 2a glig la classe la classe, con l'annuo stipendio di L. 2200.
(L. 2500)' Profumi Giuseppe, ufficiale d'ordine di 3a classe, è promosso alla

Ufficiali d'ordine promossi dalla 3a alla 2a classe (L. 2000): 2a classe, con l'annuo stipendio di L. 1800.
Con decreto Ministorialo del 21 novembre 1906: Crovetti Egidio, ufficiale d'ordine di 4a classo, ò promosso alla 3*

Bellini Luigi, por anzianita e merito. , classe, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Con decreti Ministeriali del 3 e 12 dicembre 1906 : (Continua).
Mazzarelli Roberto, per merito - Cavicchioni Rodolfo, per anzia-

nith a merito.
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.Direzione generale dei"risparmi o dei vaglia

sanwxxxo exx xxsraunx

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di ottobre 1906

OPERAZIONI ORDINARIE.

MOVIMENTO DE DBRETTI ÑUANTITA DELLE OPERAZIOÌ¢I

UFFICI
Di prima e-
missione, Ultimati, e- Somme

autorizzati
rinnovati stinti, amar- Eccedenza - Depositi Rimborsi
e dupli- riti e pre- complessive
cati scritti

Mese di ottobre . . . . . . . . . . .

- 56,884 410,860 308,597 245,106 553,703

Mesi precedenti dell'anno in corso . . 48 538,605 812,699 2,851,670 2,209,355 5,061,025

Somme totali dell'anno stesso . . . . 48 595,489 1,223,559 4,899,252 3,160,267 2,454,461 5,614,728

Anni 1876-1905 . . . . . . . . . . . 5,991 9,590,332 4,063,010 60,664,785 40,731,844 101,3Q6,029

SOMME COMPLESSIvm
. . . . . 6,039 10,185,821 5,286,569 63,825,053 43,186,305 107,011,357

MOVIMENTO DEI FONDI

n I usons I Somme cadute in
prescrizione a be- Totale deiInteressi Somme

Me aggisti neficio della Cassa rimborsi e delle Rimanenze
capitalizzati complessive Diretti e depositi nella nazionale di re- somme pr e-

essa videnza per g i o- scritte
Deposjtt a restiti parai

57,652,491 59 ' - 57,652,491 59 47,718,49878 1,935,766 85' 59,604 56 49,713,870 19 7,938,621 40

473,233,42571 - 473,233,42571 368,457,18170 20,336,78592 158,107 72 388,952,07534 84,281,35037

530,885,917 30 - 530,885,917 30 416,175,680 48 22,272,552 77 217,712 28 438,665,945 53 92,219,971 77

6,831,541,94728 314,888,31927 7,146,364,26655 5,752,445,83598 325,392,53293 4,654 66 6,077,843,02357 1,068,521,24298

7,362,427,864 58 314,882,319 27 7,677.250,183 85 6,168,621,516 46 347,665,085 70 222,386 94 6,516,508,969 10 1,160,741,214 75

RISCOSSIONI D' INTERESSI
.

CASSE DI RISPARMIO

su certificati del Debito pubblico a bordo de 1 le Reg i e n a v i

mscossiom Quantita
xxPowro

delle
Quantith Importo operazioni Depositi Rimborsi

Mese di ottobre . . . . .
12,038 1,369,301 29 Mese di ottobre .

. . . . . .
421 13,707 27 39,403 64

ifisi precedenti dell'anno in Mesi precedenti dell'anno in
corso . . . . . . . . . 328,227 23,181,951 56 corso . . . . . . . . . . 6,307 347,467 87 185,938 06

Somme dell'anno stesso
. . 340,265 24,551,252 85 ,

Somme dell'anno stesso . . . 6,728 361,175 14 225,341 70

Anni 1878-1905 . . . . . . 4,651,422 364,005,50353 Anni 1886-1905 . . . . . . 46,921 2,306,35904 1,635,70287
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RISPARMI DEGLI ITALIANI LIBRETTI INTESTATI OPERAZIONI ESEGUITE

residenti all'estero a minorenni con inibiziono ai rimborsi per
conto della Cassa nazionale di previdenza

per l'invalidità e la vecchiaia degli operas

IMPORTO QUANTITÂ DEI LIBRETTI CONTRIBUTI
o

Depositi Rimborsi '$-E gg Quantith Importo

Mese di ottobre. . 8,575 6,045,288 97 467,849 40 Mase di ottobre 727 382 Mose di ottobro . 12,101 97,200 83
Mesi precedenti

Mesi procedenti del- dell'anno in Mes i precedenti
l'anno in corso . 57,904 40,674,820 96 4,415,392 75 corso . . . .

6698 2921 deÎl'anno in corso 82,172 467,292 06

Somme dell' anno Somme dell'an- Somme dell' anno
stesso . . . . . 61,479 46,720,109 93 4,883,242 15 no stesso

. .
7425 3303 43490 stesso

. . . . 94,273 564,492. 89

Anni 1890-1905. . 195967 131315778 37 14,268,912 48 Anni 1894-1905 59853 19985 Anni 1899-1905 . 518,351 3,630,706 10

SOMME-COMPLESs. 262446178035888 3019,152,154 63 SOMME00NPLES. 66778 23288 SOMME COMPLESS. 612,Û$$ 4,195,Î98 9Û

SERVIZIO INTERNAZIONALE.

Rimborsi eseguiti in Ita- Rimhorsi esoguiti all'e-
lia su libretti cmessi stero su libretti cmessi
all'estero in Italia

Quantità Importo Quantita Importo

Meso di ottobre 46 22,967 41 59 27,338 I&

Mesi precedenti dell'anno in corso 93 31,907 28 118 58,603 II

Somme dell'anno stesso 139 54,874 69 177 85,941 27

OPERAZIONI GIUDIZIALI

DEPOSITI RIMBORSI

ledinte acpisti
di rendita Rimanenze

Somme
Quantith Importo Quantith Diretti ne epŠas a

Depositi complessive
e Prestiti

Mese di ottobrel · • • 3,232 1,319,288 85 3,953 1,164,800 48 - 1,164,800 48 154,488 37

Mesi precedenti del-
Panno in corso . . .

26,582 11,197,677 53 36,875 10,951,965 73 12,800 75 10,964,766 48 232,911 05 ,

Bomme totali de1Panno
stesso . . . . . . . 29,814 12,516,96638 40,828 12,116,76621 12,80075 12,129,56696 387,39942

Anni 1883-1905 . . . 997,632 685,657,046 80 1,404,320 666,055,611 03 3,269,041 65 669,324,65268 16,332,394 12

Boxxx coxpLussiva . 1,027,446 698,174,013 18 1,445,148 678,172,377 24 3,281,842 40 681,454,219 64 16,719,793 51
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AVVEftTENZE - Estratto della legge 3 luglio 1902, n. 280 -
Art. 2. - È obbligatoria, per parte degli interossati, la presenta-
sione annuale dei libretti, perchè siano confrontati con le scrit-

tare del Ministero, e vi siano inscritti gl'interessi maturati. La
inosservanza di questa prescrizione libera l' Amministrazione da

ogni responsabilitå in caso di errori o di frodi verificatisi nel

tempo successivo all'ultima presentazione del libretto.

Per il 1° semest to dell'anno 1907 il saggio dell'interesse per i

depositi di risparmio è stabilito in L. 2.64 Oi0.
Si distribuisce gratuitamente, a chiunque la domandi, una

istruzione sul servizio delle Casse di risparmio postali.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione por tafoghe).

11 prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 2
febbraio, in lire 100.02.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dellPindustria e del cuannaercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a coatanti
nelle varie Borso' del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria o commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
1° f'ebbraio 1907.

I

Al netto
Co i godimen·o dagl' interessiC-N30LIDATl

.

Senza cetda
maturati

la c rs3
a t itt'oggi

3 3/4 % netto. 101.7G 3 9989 3 101.44 3

3 1/2 ¾ netto
.

101.19 27 99.41 27 100.88 3G

3 % lordo.... 72.09 72 70.89 72 7123

gatte non Rßiciale

ßENATO DEL RFONO

RESOCONTO SOMMARío -- Venerdi, 1° f, bbraio 1967

Presidenza del presidente CANONICO.

La seduta è aperta alle ore 15.

FABRIZI, segretario. Dà lettura del processo verbale della tor-

nata precedente, il quale è approvato.
Congedo.

Si accorda un congedo di 15 giorni al senatore Frigerie, per mo-
tivi di famiglia.
Begteito della discussione del disegno di legge : « Riordinamento

degli istituti per la giustizia amministrativa » (N 385-A).
PRESIDENTE. Ricorda che ieri venne iniLiata la discussione ge-

nerale.

QUARTA. Il presente disegno di legge, nel suo scopo e nelle
sue linee generali, è logico, razionale, efficace.
Si associa, pertanto, a quanto ha detto ieri il se2atora Cava-

sola, pur dissentendo in quella parte nella quale egli censurava,
alcune disposizioni del disegno di legge.
Lo sdoppiamento della sezione giurisdizionale del Consiglio di

Stato è di assoluta necessità, ed in ció tutti sono d'accordo. 11
disaccordo nasce solo sul modo come debba ordinarsi il personale,
perchè possa rendere il migliore servizio possibile alla giustizia
amministrativa. Ricorda in proposito il disegno di legge Sonnino.
Crede razionale e giuridico il criterio adottato per dividere le

due sezioni in ragione di materia, rendendole autonome e delimi-
tandone la competenza, perché cið non può dar luogo ad alcuna
dubbiezza.

D¡stinguere la questione di merito da quella di legittimità, é/
parsa a taluno cosa difficile; ora l'oratore osserva che, tanto la
quinta quanto la quarta sezione, possono conoscero, non solo della
legittimità, ma anche del merito dei ricorsi.

Nè questa difficoltà ha serio fondamento, perché à facile sceve-
rare la questione di legittimità da quella di merito,come avviene
per la Corte di cassazione e per altri superiori istituti.
L'aver sdoppiato la quarta sezione porta a questo risultato: che

saranno limitate le materie delle quali claseuna sezione deve oe-

cuparsi, e si renderà più agevole l'affiatamento fra i componenti
delle due sezioni, che dovranno stabilire quella ferma giurispru-
denza, che è tanto necessaria alla giustizia amministrativa.
Il sistema dello sdoppiamento delle sezioni con due presidenti

effettivi, non è nuovo, ed è già stato adotta,to anche pr la Corte
di cassazione. Ricorda in proposito le parole pronunciate dall'il-
lustre senatore De Falco. Non nega che possano verificarsi alcuni

inconvenienti, ma osserva che il progetto di legge provvede, come
provvedo la legge del 1898 p,r le s,zioni parali della Corte di cas-
sazione. Le due sezioni del Consiglio di Stato possono riunirsi in
adunanza plenaria e dirimere i confl tti anche por questiont di
diritto. Accenna al metodo adottato dalla Germania, non solo pec
la giustizia amministrativa, ma ancho par quella ordinaria.
Quanto alla del berazione che può essere presa dal'se sezioni

riunite, dice osser chiaro che essa valo soltanto per stabilire il
punto di diritto controverso, ma non può corto decidere la que-
stione di merito, che spetta alla sezione competente.
Parla poi dell'art. 41 della legge sul Consiglio di Stato, cha

viene modificato dall'art. 7 del disegno in diseassione.
Osserva che sono enormi gli inconvenienti oui ha dato luoga

la facolta accor lata alle parti di sollevaro l'eeeezione d'incompe-
tenza, specie per i <'anni graviss:mi arrecati alle parti ed al-
l'amministrazione dolla giustizia, per la perdita di tempo e per
l'aumento di speso. Rileva che appena il 5 o il 10 per cento all
massimo, di questa eccezioni, sono solevate d offlolo, le altre
dalle parti, e, spesso, senza fondamento.
Certo un rimelio s'impone. Ma non crede cíficace quello esco-

gitato da taluni dell'imposizione d'una roulta.
Plaudo percio all'attuale progetto di legge che ha proposto che

la quarta e la quinta sezione del Consiglio di Stato e la Giunta
provinciale amministrativa, possano giudicare della propria com-

petenza, eosi come avviene per lo magistrature giudiziarie.
Quanto all'unità della giurisprudenza, egli crede che essa a

poosa meglio che per il passato ottenere, con la disposizione del
progetto di legge. Osserva che sara sempre la Cortedioissazione
il magistrato supremo che, in ultima aralisi, decider'a sulla que.
stione di campetenza,
Essendo stato chiesto se, secondo il progetto, debba il ricorsa

per competenza contro la quarta sezione, godere delle agevola-
zioni in materia di tasse, di cui godono le parti, secondo le leggii
vigenti, nota che, a norma del progetto la quarta sezione puös
giodicare della sua competensa; se la sua sentenza non e impu-
gnata, allora passa in cosa giudicata, ma, se lo parti non vi sii
vogliano acquietare, debbono ease produrre ricorso e sottostaro
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quindi all'obbligo comune per tutti i ricorsi innanzi alla Cassa-
ztono.

Riservandosi di presentare degli emendamenti nella discussiono
$egli articoli, dichiara di approvare la soppressione della fraso
eccesso di potere, di cui si parlava nella legge del 1877.
Accenna ai dubbi che sono nati nella pratica por la non osatta

interpretazione di tale frase o gli pare propria la dizione accolta
nel progetto di legge, oloð per assoluto difetto di giurisdizione,
percha tale dizione comprende tutte le ipotesi relative alla com-
petoñza (Bene).
PELLEGRINI. Si associa il sentimento generalo del Senato

sulla necessitä ed urgenza del progetto di legge, della cui pre-
sentázidae loda il Governo, incitandolo anche a ýrosentare il pro-
inesso progetto organico definitivo per il riordinamento del Con-
siglio di Stato.
Dichiara che per lui ð materialmente la stessa cosa che si crei

una quinta Sezione o si sdoppi la quarta; a parte perb la que-
stione del presidente effettivo, invece del consigliere anziano in-
caricato a presiedere. L'essenziäle a di avore un seconde turno per
il disbrijro dei numerosi affari.
Ma, secondo l'oratore, la questione essenziale à quosta: è pro-

prio necessario determinaro per leggo le attribuzioni giurisdizio-
' nali delle duo Sezioni î

Crede che, mentre si ð voluto con elo oliminare le incertez,ze,
questo saranno maggiori nella pratica, come dimostra con alcuni

esempi. Vorrebbe che fosso seguito il procedimento comune, adot-

tato per l'autoritå giudiziaria ordinaria, cioè cho il presidente as-
segnasse, con suoi dooreti, gli affari allo Sezioni competenti.
ßarobba suffleiente il numero di cinque votanti per ogni Sezione,

come è nella Corte dei conti e come si propone per la Corte di

cassaziono nel nuovo progetto del ministro Gallo. Riducendosi così
il numero dei votanti, si potrebbe avere un altro turno per il

sollecito disbrigo degli affari. Ad ogni modo non insiste.
Il Governo aveva proposto un art. 5 che l'Ufneio contrale ha

sopprosso aggiungendo invece all'art. 34 un ultimo inciso.
Gli sembra migliore la disposizione ministeriale soppressa, che

vorrebbe fosse aggiunta all'art. 34 nello stesso posto dell'inciso.
A rendere poi piû spedita ed economica la procedura, sarebbo

opportuno dire che, qualora il ricorrente ne faccia'domanda o non
vi siano ragioni in contrario, possa in qualunquo caso decidere

la sezione in Camera di consiglio.
Proga di non insistere nel motivo di decadenza del ricarso, det-

tato dáll'art. 35, pey mancanza di deposito della carta bollata,
Desidererebbe poi che venisse ridotto ad un anno il termine

della peronzione, e che le agevolazioni avessero il lot·¿ offetto per
tutti gli, altri documenti che furono gia prodotti nolla sede am-
ministrativa.
Non vorrebbe la soppressiono del rimedio del ridorso strAordi-

nario; ma crede sarebbe utile fissare un termino por la produ-
alone di osso.
A suo avviso poi bisognerebbo trasportare nell'art. 2 la dispo-

siizione dell'art. 4, perchè coal si avrebbero in un'unica sede le

norme per il ricorso strqordinario.
Osserva come la disposizione dell'art. 17 possa presentare qual-

che pericolo; non vorrebbe che nella legge fosse contenuta una

deleg:ty.ione oosl ampia.
Parla in ultimo dolla questiono dell'ecceziono di incompotonza.
Iticonosce l'abuso fatto dei ricorsi per incompetenza e la necos-

siti di non sottrarro alla Cassazione il giudizio su di essa; pure
vorrebbe chè su certo questioni di compotenza, che sono proprie
del'eampo amministrativo, fosse suprema la giurisdizione del con-

siglio di Stato, e che fossero meglio precisato lo disposizioni per
il ricorso (Ipne).
ARCOLEO. Loda il presidento del Consiglio per aver presentato

un progetto conerpto, che anohe nei punti contestati, pub solle-

vare qualoho dubbio ma non trova avversari.

La distinzione in guarta o quinta seziono pare a lui un espe-

diente di cui, in voro, non saprobbe trovare uno migli re; dice
però che tale distinziono non gli sembra organica, inqu tocha o

una distinzione di giurisdizione. Un concetto organico d distiri-
ziono non dovrebbe essero ispirato sulla materia del p ovvedi-
mento, ma bensi sulla natura o la materia di osso, ov oro do-
mandando ad una sezione i ricorsi contro l'Amministraziogo con-
trale e ad un'altra quella contro lo Aniministrazioni local).
Non si nascondo perð che in pratica tale distinziono \sarobbe

difficile.

Accenna allo legislazioni francese o tedesca, che, in que to ar-

gomento, non pare all'oratore possano paragonarsi alla no tra.
Trova cho nel progetto si è fatto un taglio netto fra l'a t. 24 e

il 25, cd invoca dall'Ufficio centrale che trovi modo di t gliero
questo distacco.
Non combatto l'aumento dei consiglieri di Stato, quan nque

non lo accarezzi, perchð ha sempre creduto che la quantità vada
a discapito della qualità.
Osserva poi che se talunt consiglieri di Stato non fosse o to,

nuti lontani dal loro ufficio per alto•mansioni politiche ed muii-
nistrative, non si sentirebbe forse troppo la necessità di alla gaie
il namoro del personale, e ricorda came i tribunali supromi pella
Germania o dell'Austria-Ungheria decidano col numero di cmque
consiglieri ed in corti casi ancho di tro, o cià senza alcun i con-

Veniente.
Ad ogni modo vedrebbe più volentieri acerosciuto il numer dei

referendari che quello ei consiglieri.
Dubita che la quarta o quinta sezione .possano chiamarsi edi

giurisdizionali, mancando loro la esecutorietà.
Altro punto importanto del disegno di legga è la soppresst ne

degli articoli 40 e 41, ai quali l'art. 7 ne sostituisco altri d o;
eioë, il 40, sul quale tutti convengono, ed il 41 che egli várr be

soppresso, lasciando che l'art. 3 della legge del 1877 imperi in
tutta la sua efileacia.
Non sa trovaro ragioni percha si debba sopprimero la flg ra

dell'eccesso di potere, come fa l'art. 7 del progotto, ora che la

quarta o quinta sezione si då un'investitura di giurisdiziono.
Proporrà un emendamento in proposito.
Prendo atto della dichiaraziono del presidente del Consiglio, c o,

cioë, occorrono pit'i radicali riforme alle leggi sulla giustizia ank-
ministrativa, ma lo invita a riflettero che la platora dogli alfa i
presso la quarta sezione va sompre aumentando, perchè il Gover o
ed il Parlamento fanno leggi di classa, (per lo quali qualungo
atto discrezipnale del potere esecutivo ð assoggettato alla giuri
sdizione del Consiglio di Stato; esempio, la legge sullo stato giu
ridico degli insegnanti della scuola secondaria, che apre l'adito a
infiniti ricorgi.
Una parto di responsabilità adunquo incombe sul Governo o su

Parlamento.

Si augura che Pon. Giolitti voglia affrettare la presentaziono di
una legge sullo stato degli impiegati civili, por determinare lo
responsabilità, togliere anomalie, sproporzioni e restituito il senso
di autorità nell'amministrazione, che ò il preliminare necessario
della legalità dei suoi atti, Ciò influirá molto a diminuiro il na-
mero dei ricorsi (Approvazioni).
SERENA. Rammonta che l'anno scorso progh l'on. Giolitti di

provvedere a che la quarta sezione del Consiglio di Stato fosso
messa in grado di esercitare il suo ufficio, o il presidento del

Consiglio, il quale fin dal 1901 aveva presentato duo disegni di
kgge, si affrettb a proporno un altro, che è quello in discussiono.
Lamenta il comolo di lavoro a cui devo sobbarcarsi la quarta

seziono, o ricorda cho vi sono ricorsi di sette, otto o dieci anni,
su cui la sezione non ha potuto ancora pronunziarsi.
Egli trova sufneiente il provvedimento olio acerosco il numoro

dei consiglieri; tanto cho credo il Parlamento debba per ora
limitarsi ad esso, poichè non bisogna ad ogni momento toccare lo
loggi organiche.
Ciò che era urgente si era di rafforzare (il numero dei consi-
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glieri; ed il Governo questö.ha fatto, ma:li ha ripartiti in duo.

sezioniaaggiùngendo alla.quart la quinta, sezÏone. Egli nön coni--
batte listituzËono delle duo'sezioni, m(desidpra Ghe asso formino
un orgaño unico della giustizia amminiètrativa
.Non trpva la necessità dõ11a soparazione per materia degli og-

getti di cui debbono oce ärsi fe due sazioni, perchè tale sépara-
ziono porterobbe nella pratica inconvenienti, como dimostra.
Per nòn imitare il senatore Quarta che ha co'mbattuto il dise-

gno di leggo Sonnino, egl_i si limita a notare che le due questioni
inolto gravi, riguardanti la composizione delle due sezioni e la
loro competenza, di cui si occupa l'art. 7 del progetto, sono state

trattate in quasi tutte le relazioni sui progetti di legge che fu-
rono presentati al Parlamento italiano su questo argomento.
Osserva'. che so dopo molto discussioni si è potuto creare l'isti-

tuto della giustizia amministrativa, cið è accaduto perché si o
evitato di consideraro la quarta sezione come una vera e propria
giurisdizione.
Kota poi che non ò questiono ancora definita se la quarta so-

ziono sia una giurisdizione vera e propria, ovvero un controllo
sulle Amministrazioni. dello Stato.
* E in proposito cita alcune parole di una relazione sopra uno

dei progetti di legge in argomento.
Per quanto egli desideri un vero e proprio tribunalo ammini-

strativo, distaccato dal vecchio o rispettabilo tronco del Consiglio
di Stato, egli non trova la necessità dello modificazioni portate
dall'art. "I agli articoli 40 e 41 della leggo sul Consiglio di Stato·
Approva in massima le disposizioni del progetto dilegge espc-

cialmento quelle d'indole procedurale.
Ricorda che in qualche ufficio del Senato si è parlato della po-

sizione dei referendari, ma l'Ufficio centrale osserva che, non es-
sendo questa so non una legge sulla giustizia amministrativa,
non ci si dovrchbe occµparo di questa questione, che troverebbe
la sua sede propria in una completa riforma della legge sul Con-
siglio di Stato.
Non discute se il titolo della legge sia molto appropriato, ma

oogstata che essa contieno disposizioni relativo al Consiglio di

Stato.
Ora, i refendari formano una categoria stabilita per logge, e

per lo loro mansioni sono veri e propri consiglierf; tutt'al più
potrebb>ro considerarsi como consiglieri aggiunti.
No gli nombra propria la fraso della relazione ministeriale, che
i referendari istruiscono gli affari,
Non chiedo che si stabilisca il numero dei posti da assegnarsi

ai referendari, ma, appunto perchè egli non propone alcun nu-
mero, è sicuro che l'on. Giolitti vorrà dare ai referendari alcuni
dei posti di consigliere vacanti.

Concludendo, invita il Governo e l'Ullicio centrale a considerare

so l'opera del Senato debba arrestarsi ad aumentare il numero

dei consiglieri, aggiungendo alla quarta la quinta sezione, ed
aspettando che il tempo e l'esperienza indichino altro modifica-

zioni, senza toccare per ora le leggi organiche.
Ricorda infine che anni or sono in un discorso commemorativo

por Silvio Spaventa, disse che quel grando promotore in Italia
dell'unificazione credeva che la quarta seziono fosse imperfetta e

che col tempo sarebbe stata migliorata. La quarta sezione dove
evitare di diventare facile istrumento nelle mani del potere ese-
cutívo, o fazioso strumento nello mani dei partiti preponderanti o
che fanno opposizione sistematica al Governo,
Ora, la quarta sezione, in sedici anni, ha conquistato la stima

e la fiducia del paoso, mantonendosi imparziale; e mantenendosi
tale, sarà un mezzo efficace per indarre il Governo a dare esecu-

zione allo decisioni di essa, ed a guglle delle Giunte provinciali
amministrative (Approvazioni).
ROSSI LUIGI, Riassumerà la discussione. Avverte. subito che

questo disegno di legge avra nel Senato largo seguito di voti. Si
tratta non già di creare nuovi istituti o di risolvere nuovi pro-
blemi, intorno ai quali si possono formaro diverse opinioni, so-

condo le diverse scuolo e-lo diversd tendenzo. Si tratta =invoco,
soltanto d'introdui•re necessari.rimedi o utili miglioramenti'in'un
congegno, giå esistente, della giustizia amministrativa del paoso.
L'oiatoro.analizza rapidamento i þrärvedimenti proposti.
Loda quelli concernenti le riforme alla competenza, i qualí n

restituiscono il giudižio al magistrato adito. ;
Malgrado lo vivaci discussioni che ha suscitato, accetta anche

lo sdoppiamento introdottosi nelle sezioni aventi giurisdizione: lo
accotta come il solo rimedio attuabile nollo stato presente delle
cose.

Piuttosto invoca dal Governo un nuovo progetto che porti la
istituzione di un tribunale.amministrativo autonomo, staccato dal
Consiglio di Stato.
Lo modificazioni proposte in ordine al ricorso straordinaria al

Re sono utili certamente, purchè l'introducano opportuno discipline•
L'oratore lo vorrebbe sopprosso, provvedendovi ora altuopo i

ricorsi in sede contenziosa.
La giustizia emana dal Ro, ma il Re non è una giurisdizione.
Infine l'oratofe propone alcuni emendamenti alle disposizioni

concennenti la procedura stabilita per portare i ricorsi a discus-
sione, e a quelle concernenti il gratuito patrocinio; e con(Ida nella
deforonza del Governo e dell'Uffleio centrale (Bene).
BRUSA. É convinto profondamente che nulla si faccia ora, che

intacchi la soluzione definitiva del problema della giustizia am,
. ministrativa.

Rileva essere necessario che il Governo, raccogliendo 10 esser-
vazioni fatte dai vari oratori, affermi in modo indiscutibilo il ca-
rattere giurisdizionale che spetta all'istituto per la giustizia am-
ministrativa.
Afferma che occorre una buona volta ubbidire alla legge 20

marzo 1865, che nettamento volle separata Pamministrazione dalla
giustizia.
Occorre pure, come giustamente desidora il senatore Cavasola,

che le decisioni della quarta sezione e delle Giunto provinciali
amministrativo, abbiano forza esecutiva.
Allorehb, come a necessità logica e pratica, vivemento sentita,

vi sarà un tribunale amministrativo indipendente, potrà cessarey
ed in modo assoluto, il rimedio straordinario al Ro.
Accennando all; osservazioni fatto dagli oratori precodonti smulla

creazione delle dde sezioni, dice che si dovrobbe accettare la so-
LIzione più semplice che è quella che il presidente distribuisca
gli affari alle sezioni.
QUARTA. Dichiara che egli non ha inteso combattero nella

presente discussione il progetto presentato dall'on. Sonnino, como
pare abbia creduto il sonatore Serena; ma ha citato quel pro-
getto por dimostrare che l'attuale adottava un sistema ben dW
verso, che egli ritiene preferibile.
Al senatore Pellegrini dice che egli ha ragione so si attiene

solo alla dizione dell'art. 3 della legge <lel 1877; ma l'interpreta-
zione data dalla costanto giurisprudenza della Corte di cassazione
a quell'articolo, ò che osso si riferisco unicamento allo questioni
d'incompetenza o cecesso di potere, nello quali sia interessata l'au,
torità giudiziaria.
La dottrina ha combattuto tale giurisprudenza, specialmente

nella considerazione che, secondo essa, vengono ad essere senza
giudico i conflitti tra le giurisdizioni speciali.
Percið l'oratore ha lodato la locuzione del progetto in digas.

sione, la quale verra meglio chiarita, qualora si accetti l'omen-
damento del senatore Cavasola.
SERENA. Dichiara di non aver voluto fare alcun appunto al

senatore Quarta. Ha solamento detto di non voler fare uno studio
comparativo dei diversi progetti di legge, presentati sulla ma-
teria, per non essere costretto a combattero progetti di leggo che
non sono in discussione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale, risorvata

la parola al presidente del Consiglio ed al relatore dell'UfBoio
centrale.

11 seguito della discussione è rinviato a luned), 4 febbraio.
La seduta termina alle 18.30,
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DAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Veneedl, I febbraio 1967

Presidenza del vice-presidente TORRIGIANL
La seduta comincia alle oro 14.5.

DE NOVELLIS, segretario, leggo .il processo verbalo della tor-

nata di ieri, che a approvato.
PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti dei sindaci di Bi-··

stagno o di Longobardi por le onoranze reso ai senatori Saracco

o Miceli; o uno del fratello dell'ex-doputato Conti por la comme-

morazione fattaae.
Comunica che il vice ammiraglio, Aubry a nominato commis-

nario regio per sostenere la discussione del bilancio della marina

e rispondero allo interrogazioni.
Interrogazioni.

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia
rispondendo al deputato Panië, assicura cho verrà in breve pre-
sentato un disegno di legge per la sisteniazione del personale
straordinario degli economati generali dei beneficî vacanti.
PANIÉ prende atto.
COLOSIMO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,

rispòndendo ai deputati Vioini e Pala, li assicura che a giunta al
termino la istruttoria sui fatti segulti in Cagliari nel 20 inag-
gio 1900.
VICINI, lamenta cho oltre trecento persone siano state lasciate

por tanti mesi nel carcero e si riserva giona liberta di giudizio
sullo eventuali responsabilità.
PALA, pur non entrando ora nel morito dei fatti, si associa al

preopinante nel deplorare la oecessiva lungaggino dell'istruttoria.
POZZO, sottosegretario di Stato per le finanze, dichiara che ð

allo studio un nuovo organico del personale delle privativo del

quale fanno parte i capi laboratorio delle manifatture o dei ma-.

gazzini di•deposito dei tabacchi, dei quali s'interessa l'on. Panië.

PANIE invoca la stessa sollecitudine che il ministro delle fi-

nanze ha dimostrato verso altri funzionari.

FACTA, sottosegretario di Stato per l'intorno, assicural'on. Clo-
mento Maraíni ohe si sta studiando una modifleazione la quale
renda la loggo 31 maggio 1900 sug'li ospedali di Roma, meno gra-
vosa ai bilanei comunali.

MARAINI CLEMENTE invoca provvedimenti transitori per ri-
parare agli inconvenienti già verificatisi a danno del Comuni per

negligonza dell'Amministrazione degli ospedali. *

FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno. Si provvedorå an-
che a ripartire il pagamento dei debiti già accertati.
ÉAR1, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, espono al-

l'on. Scaglione le ragioni per le quali non possono farsi fermare

alcuni treni nella stazione di,Sant'llario del Jonio, o non si può
attuare il servizio dello meroi,
SCAGLIÒNE ritieno ohe il ooncorso dato dal comune di Sant'Ila-

rio del Jonio per la costruzione di quella stazione gli dia diritto
ad un migliore servizio ferroviario o raccomanda al Governo di

provvedere.
BERTETTI, sottosegretario di Stato per lo poste e telegrafi, ri-

apondendo agli onoreveli Di Stefano, Dell'Arenella e Tasca, indica

le disposizioni date per assicurare o migliorare le comunicazioni

telegrafiche, telefoniche e postali tra il continente o la Sicilia, le

quali saranno meglio sviluppate se il Parlamento approvera il di-

se no di legge oho gli sta innanzi.
I STEFANO indica i numerosi inconvenienti che si verificano

e i perfezionamenti che dovrebbero introdursi nei sorvizt per ren-
dorli preiloni.
BERTETTI, sottosegretario di Stato per le poste e i telegrafi,

dichiara pho sara posto riparo agli inconvenienti i quali non ri-
chiedano'nuon leggi.

Presentazione di una relazione.
MARAINI GLEMENTE presenta la relaziono sulla domanda di

procedere contro Pon. Morgari.
Discussione della proposta di legge suite professioni d'ingegnere,

di architetto e di perito agrimensore.
TURATI. Poichè le modifleazioni introdotto dalla Comniissione

alla originaria proposta le hanno tolto quell'impronta di mono-

polio e di esclusivismo.che la rendeva antipatica, ritieno che sia

compito della Camera di cooperare all'ulterioremiglioramento della
proposta medesima contemporando lo ragioni dell'arte con quello
della scienza.
Rileva quindi la necessità di un provvedimento transitorio per

gli studenti e poi licenziati delle sonolo di Belle arti; o chiedo
che dei diritti acquisiti dagli architetti non debbano giudicaro so-
lamento lo scuole di applicazione.

'

FAELLI dichiara di accettáre l'emendamento proposto dall'ono-
revole Turati, e oramai accolto anche dalla Commissiono.
GUERCI combatte la proposta di logge'affermando che non ri-

sponde ad alcun bisogno, notando che lo stato attuale di fatto
non ha mai prodotto alcun serio inconveniente.
Socondo l'oratore, la proposta di, legge ð inspirata al critorio di

eliminare la concorrenza in materia di perizio giudiziarie, o di

far passare in terza linea l'architettura che, per un architetto,
dovrebbe essero inveco la parte fondamentalo. Porciò votora

contro.
CIAPPI si unisoe allo considerazioni o alle proposto dell'ou. Tu-

rati e dell'on. Rosadi.
Sostieno che gli architetti debbono avere, oltro le cognizioni ar-

tistiche, anche quelle tecniche; ondo bisogna integrare quelle con
questo. Votera, quindi, il disegno di leggo cho risponde ad um

alto interesse' nazionale.
ROSADI dichiara che, non avondo potuto ottonere la sospensiva

del disegno di leggo, bisogna accettare, come un male minore, le

proposte presentate per emendarlo.
Chiede che siano ammessi all'esercizio della professione di in-

gegnere i laureati in fisica e in olettrotecnica, i licenziati dello
scuole di Belle arti dopo cinque anni, inveco che dopo dieci.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica,, dichiara di non aver

mai conosciuto la relazione di questo disegno di legge (Common-
ti) e di non averlo mai concordato. Ricorda di essersi preoccu-

pato, come doveva, delle condizioni dello scuole di Belle arti o

dell'insegnamento dell'architettura; o una Commissiono spoeiale
da lui nominata ha presentato una relazione che ð in corso di

studio.
Cònviene poi con gli onorevoli Turati o Rosadi circa la neces-

sità di tutelare la condizione degli studenti o dei licenziati- dello
Accademio di Belle arti (Approvazioni).
PRESIDENTE annuncia che à stata presentata la proposta di

rimandaro il disogno di legge alla Commissiono, porché proceda a
nuovi studi. ,

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia,
non si oppone alla proposta di rinvio (Vivissimi commenti).
DE SETA, relatore, osserva che il disegno di legge fu concor-

dato coi ministri dell'interno e della giustizia cho sono i soli in,
teressati. Si oppone poi alla proposta di rinvio.
GUERCI si unisce alla proposta di differimento dolla discussione.
PRESIDENTE mette a partito la proposta di rinvio.
(Dopo prova, controprova, e voto per divisione, si approva la

proposta di rinvio - Vivi commenti).
Votazione a scrutinio segreto.

DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama,
PRESIDENTE proclama il risultato della yotazione sul disegno

di legge riflettente i professori straordinari delle Università.
Favorevoli . . . . . . . . 171
Contrari . . . . . . . . . 76

(La Camera approvap
Presero parte alla votazione :

Abbruzzeso - Abignento - Abozzi - Aguglia - Alossio
Artom - Astengo.
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BaLeolli Guido - Badaloni - Ballaiini - Bartm1Íoi - BarziÏai
Battigliori - Beniglio - Bertetti - Bertolini - Bianchini

-Bissolati - Bologneso - Bonacossa - Borsarelli - Botteri .

Boyl - Bracci - IÌrandolín
-

Bilzzolesi Brunialti - Bue-
colli. '

-

Calliini
- Calleri - Campi Numa - Cao-Pinna - Caputi -

Carcano - Cardatti - Carnazza - Cassuto - Castiglioni - Ca-
itóldi, - Cavagnari - Celosia - Celli - Centurini - Cesa-
roni - Chiappero - Chiapusso - Chiesa - Chimlenti - Chiozzi
- Ciacci Gaspero - Ciappi Angelmo - Ciartoso- Ciecarone -
Cimati - Cimorelli - Cipriani-Marinelli - Ciuffelli - (C,oeco-
Ortu - Coffari - Colosimo -- Comandini - Cornalba - Cor-
tese - Costa Andrea - Costa-Zenoglio - Cottafavi- Crospi -
Curreno.
Da Como - Dagosto - Daneo - Danieli - Dari- De Amicis
- De Asarta - De Bellis -- De Gennaro Emilio - Da Gennaro
Ferrigni - Del Balzo -- Della Pietra - De Luca Paolo Anania
- De Marinis -- De Michetti - De Nava - De Novellis - De
Seta -- De Stefani Carlo - De Tilla -Di Lorenzo - Di Rudini
Antonio - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio - Di Stefano Giuseppe
- Donati.
Faota -- Faelli - Falaschi - Falconi Gaetano - Falconi Ni-

cola - Falletti -- Farinet Francesco - Fasce - Fazi Francesco
- Ferraris Carlo - Ferraris Maggiorino - Fer'ri Giacomo -
Fiamberti - Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Florena -

Fortunati Alfredo - Fracassi - Franoica-Nava - Fulci Nicolò
- Furnari - Fuseo - Fusinato.
Galimberti - Gallotti - Galli - Gallina Giacinto - Gallino

Natale - Giaccono - Giordano-Apostolf - Giovagnoli - Gio-
vanelli -- Girardi -- Giusso - Goglio - Gorio -- Graffagni
- Guastavino -- Gueci-Boschi ---- Guerei - Guerritore. *

Jatta.

Leali -- Libertini Pasquale - Looro - Lucea - Lucchini
-Luigi - Luceraari - Luciani - Lucifero Alfonso - Luzzatto
Riccardo.

Magni - Majorana Angolo - Ifaleangi. - Mango - Manna
- Mantovani - Afaraini Clemente - Marazzi - Marescalchi
-- Masi - Masini - Massimini - Matteucci - Mazziotti -
Meardi - Medici - hiendaia - Merci - Mezzanotte - Mol-
menti - Montagna - Montauti - Montemartini -- Morando -
Morelli-Gualtierotti - Moschini.
Negri de Salvi - Niccolini - Nitti - Nuvoloni.
Orioles - Orlando Salvatoro -- Orlando Vittorio Eoianuele -

Orsini-Baroni.
Pais-Serra - Panië - Pantano - Petroni - Pinna -

Pistoja - Podesta - Pompilj - Pozii Domenico - Pozza Marca
- Prinetti - Pagliese.
Rastelli - Rava - Ravaschieri - Reggio -- Ridola - Rienzi
- Rizza Evangelista - Rizzone - Rocco - Rochira - Romano
Giuseppe - Romussi - Rondani - Rosadi - Roselli - Rossi
Enrico - Rossi Luigi - Rossi Teofilo - Rota - Rubini -
Ruffo - Ruspoli.
Salvia - Sanarelli - Santamaria - Santini - Santoli-

quido - Saporito - Scaglione - Scellingo - Schanzer - Ser-
ristori - Sesia - Solímbergo - Solinas-Apostoli - Sormani -
Soulier - Spallanzani - Squitti - Stoppato.
Talamo - Tanari - Targioni - Taroni - Tecchio - Tinozzi
- Tizzoni - Treves - Turati.
Valentino - Valeri - Valli Eugenio - Vicini - Villa - Vi-

socchi.

Zaccagnino - Zerboglio.
Sono in congedo:

Coeuzza.
Do Nobili.

Sono ammalati :

Agnesi.
Dona - Bottacchi.

Giardina - Ginori-Conti - Groppi.
Lazzaro.
Mantica - Mira - Mirabelli.
Papadopali - Pilacci - Pucci.
Toaldi.

Discussione del disegno di legge: APersonale divile
dei depositi di allevaniento cavalÑ¾.

PAIS, relatore, propone che all'articolo terzo úa sopéressa la.
tabella, che, dopo altre leggi recentemente approvate, tion ha plà
ragione di essore.
VIGANO', ministro della guerra, consento.
(Sono approvati i quattro articoli del disegno di leggo).

Discussione del disegno di legge : < Convalidazione di decreto
per modißcazioni al repertorio doganale ».

(E approvato senza discussione).
Rinvio del disegno di legge per conversione in governative,

istituzione e ripristinamento di scuole medie.
RAVA, ministro della pubblica istruzione, chiedo che la discus-

signe del disegno di legge sia differita per pochissimi giorni, per-
chè nel frattempo possano essere esaminate altre domande perve-
nute da enti locali.
LUCIFERO ALFONSO, relatore, non si oppone al differimento,

confidando che si tratterà veramente di pochissimi giorni, o che
entro brevissimo termine la legge potrà essero approvata.
CELLI, esprime la speranza che il Governo si varrà di questa

breve proroga per far ragione alle legittirne domande di altri Co-
muni.

PALA, si associa a questa dichiarazione.
LUCIFERO ALFONSO, relatore, dichiara che la Commissione

esaminð con grande equanimità tutte le domando ad essa sotto-
poste dal ministro. Afferma che il disegno di legge corrispondo
ad esigenze di vera giustizia.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, dichiara che profittera

del differimento, precisamente per osaminaro quello altro domande,
che orano state contemplate dal disegno di legge.
(La Camera approva il rinviò del disegdh di logge).

Interrogazioni.
MASSIMINI, ministro delle delle finanze, rispondendo a due in-

terrogazioni, una dell'onotevolo Luciani, l'altra dell'onorevole Bue-
celli, dichiara che l'uva secca.macinata è soggetta al dazio di una
lira al quintale solo quando sia assolutamente inservibile ad usi
commestibili ; perciò per garantire gli interessi del fisco la finanza
esige altresi che tale uva fruisca di questo dazio solo quando sia
opportunamente sofisticata.
Inoltre l'amministrazione finanziaria ha disposto che l'uva secca

in pani sia soggetta, non gia al dazio di una lira, ma a quello
di venti lire, come qualsiasi altra uva secca, vigilando sopra ogni
tontativo di eludere siffatta disposizione. Non vi è quindi alcun
pericolo per la vinicoltura italiana.
LUCIANI prende atto con vivo compiacimento di queste dichia-

razioni che varranno a tranquillaro le popolazioni interessate.
BUCCELLI ringrazia egli pure il ministro eraccoinandalamas-

sima vigilanza.
Presentazione di una relazione.

DA COMO presenta una relazione sul disegno di legge per di-
sposizioni relative, al torreni danneggiati dalla fillossera.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni ha presen-

tato le relazioni sullo elezioni contestate di Portomaggiore, Carpi
e Guastalla.
Saranno discusse martedl.

Interrogazioni.
DE NOVELLIS, segretario, ne dà lettura.
< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell' intorno

sulle cause che motivarono la gravissima determinazione dello
scioglimento del Consiglio dell'ospedale di San Matteo di ÉaoÌa. -

¢ kmuksi V.
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« Il sottosoritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri dol-
l'interno o dá lavori pubblici sul gravissimi pericoli incombenti
ai servizi pubblici di Milano od alla popolazione industriale di
qltolla citta e delle plaghe vicino per lo crescenti deficienze fer-
roviario nol'trasporto del carbone.

« Turati ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro delle finanzo

por sapore se o quali provvedimenti intenda adottare in seguito
alle risultanze avutesi nel dibattimento che si è recontemente
svolto avanti il tribunale di Napoli contro il giornale l'Elettrico,
á querola di alcuni ufBoiali del Corpo della R. guardia di finanza.

« Abozzi ».
« I sottoseritti chiedono d'interrogare il ministro dellavoripub.

blici per sapere como intenda provvedere alla rinnovata o persi-
atente deficienza dei carri ferroviari nel porto di Genova, onde ov-
viare immediatamente alle gravi conseguenze che tale stato di
cose può produrro.

« Reggio, Guastavino, Cavagnari.
Gallino, Graffagni, Brizzolesi »,

11 sottoscritte chiede d'interrogare il .ministro di agricoltura, in-
destria o commercio par sapero quali provvedimenti intenda adot-
taro per assicurare che il patrimonio Forryigini di oltra.L. 400,000,
donato ai comuni di Bologna o di Modena a pro' dei disoccupati,
non vonga distratto ad altri fini politici ed economici.

« Giacomo Ferri ».
« Il sottoscritto intorroga il niinistro della guerra por appron-

derne i motivi della esclusione del disegno di leggo sulla carriera
degli ufficiali medici dall'elenco degli aÏtri presentati al Parla-
mento.

« Santini ».

« Il sottoscritto interroga il ministro della guerra sulla troppo
ritardata presentaziopo dell'organico sul personalo d'ordine del-
l'Amministrazione centrale, che comprende gli ufficiali d'ordino
dipendenti, comandati al suo dicastero.

« Santini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, por conoscere se e in che modo intenda concorrere agli
urgenti restapri occorrenti alla storica o monumentale chiesa di
San Lorenzo in Napoli,

« De Gennaro-Ferrigni ».
4 Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici sullo ragioni per lo quali, malgrado le precise
istruzioni dato dal ministro, non si è dato alcuna esecuzione al-
lavori necessari per provvedero alla manutenzione con cilindra-
tura a mezzo di compressori a vapore, della strada nazionalo 70,
clalla stazione di Cerda a Gangi; o per sapero per quale cagione,
dopo di essersi riconosciuto erroneo il capitolato, onde la pubblica
asta rimase due volto doserta, ancora si indugia a rifarlo appor-
tandovi le opportune modifieho.

« Rossi Enrico ».

La seduta termina alle oro 17.

'DIA1¯bIO EŠT¯EŒtO

E a Berlino il commissario russo, Martens, che ha
l'incarico di conferire con varî Gabinetti intorno al
programma e alla data della Conferenza dell'Aja. Da
-Berlino egli si recherà a Londra o Parigi e verso la
metà di febbraio giungerà a Roma, donde proseguirà
por Vienna. Intanto è stato intervistato dal corri-
spondento del Matin, di Parigi, che lo richieso sopra
il preciso scopo della sua missione.
h(artens ha dichiarato di aver l'incarico di propa-

rare il terreno per la prossima Conferenza dell'Aja e

di prevenire qualsiasi malinteso con precisé spiega vai
coi principali ititeressati.

Il .programma della Conferenza - ha detto Martens
- tocca lo questioni suscettibili di un regolamento po-
sitivo come quella deÏ miglioramento da introdursi nelle
norme per la soluzione pacißca dei confiltti internazio-
nali, quella della convenzione sulle leggi delle guerre
torrestri, noncha quella dell'elaborazione di una Con-
venzione sulle leggi delle guerre marittime. Su nessuna
di queste questioni ò stata presentata finora alcuna ob-
biezione di massima; tuttavia la questione si complica
per il fatto che a Londra ed a Washington & stafa ma-
nifestata l'intenzione d'introdurre nel programma dolla
Conferenza questioni che deliberatamente si è creduto
non dovere iscrivere e cioè la limitazione degli arma-
menti e la dottrina di Drago. Non sembra che la discus-
sione su tali questioni e specialmente sulla prima possa,
nelle attuali circostanze, giungere ad ,ux rfsultato pra-
tico. A Berlino si pensa in proposito come si pensava a
Pietroburgo nel 1889, ove Bourgeois sostenne una tesi
identica. Tuttavia il Governo russo non si riconosce il
diritto di eliminare una questione di tale genere, non

più di nessun'altra, ina ciò che egli chiede ò che si evi
fino lo sorÿreso e i colpi di sEena.
La mia mission,e - ha soggiunto Martens - ha 1

scopo di scongiurare questo riscliio. Noi desideriam
che i paesi che hanno intenzione di impegnaro quis't
discussioni dicano esattamente su qual terreno ossi i

pongono, quali sono le loro veduto, quali le loro
poste, ciò che potrà assicurare il buon ordine el
cacia della Conferenza. Egli farà di tutto per mege
d' accordo col ministro degli affari esteri frances
Pichon. -

Il Temps afferma che si ritieno come certa la de

gnazione di Nelidoff, ambasciatore russo a Parigi, co
plenipotenziario russo alla Conferenza.
Evidentemente il sig. Martens sarà suo collega.
Il Times, intorno alla Conferenza dell'Aja, ha il e-

guente telegramma da Washington :

« Il dipartimento di Stato annuncia che il Governo
ha accettato il programma della Conferenza dell' a,
riservandosi il diritto di proporre alla Conferenz la
discussione della limitazione degli armamenti o .d la
dottrina di Drago, questioni non compreso nel -

gramma ».

Intorno a quella circolare del ministro Stolypige, di
cui già parlammo, inviata alle autorità politiche o am-

ministrativo dell'Impero sul modo di comportarn nol

periodo elettoralo, il Times ripete che il mi istro

Stolvpino ha prescritto che i suoi dipendenti non deb-
bano iritervenire nei conflitti dei partiti ed esor itare

pressioni nolle elezioni ed aggiungo che Stolypine a arma

di nuovo il programma ministeriale del 6 setteinb o. Lo

autorità sono invitate a smentire la voce spars dal

partiti di opposizione interni all'intenzione che a robbe
il Governo di convocare la Duma pel semplice sqqpo di

scioglierla e di ristabilire l'antico regime che 11 So-

vrano ha condannato.
La circolaro dice pure, secondo il Times, chþ, piir

rispettando pienamente i diritti della Duma inpe¢iale, il
Governo in.tutti i suoi atti si atterrà alle 3eggi esi-
stenti, poichò solamente applicando questo leggi il Go-
verno e la Duma possono continuare a goderà della

fiducia del Sovrano : fiducia che sola può rondego pos-
sibile i lavori. La circolaro non parla della q¢estiono
israelita. Terminando St dyp;ne fa osservaro chg lo due

Camere ed il Governo devono compiere una issione
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atoriea por la trasformazione della Russia secondo i
principî liberali.

Nel Marocco si attende all'attuaziono-dellapoliziain-
ternazionale a 11orma di quanto dispone il trattato di
Algesiras.
' L'Heraldo, di Madrid, dice che la lista degli ufflesiali
spagnuoli proposti per organizzare la polizia internapio-
nale al Marocco non è definitiva.
Il Temps ha da Tangeri:
y Hadj Dras e Ben Gelloul, delegati marocchini- per

l'organizzazione della Banca di Stato, sono partiti per
Parigi. Gli ufficiali francesi incaricati del servizio di
polizia al Marocco sono attesi quanto prima. Gli affari
commerciali del distretto di Tangeri hanno ripreso il
loro andamento ».

I)a tempo in Isvizzera, prima per iniziativa della lega
di temporanza e di poi per generale protesta, si à ac--
centuata la crociata contro l'assenzio, che ha condotto
a queste risultato di, mandare alla cancelleria federale
una proposta, secondo la quale dovrà essere proibita in
tutta la Svizzera la fabbricazione, l'importazione o la
vendita <li assenzio. La proposta reca 168,341 firme,
mentre, per legge, ne basterebbero soltanto 50,000.
L'assemblea federale dovrà trattare la proposta entro
un anno o poi sottoporla ad un voto plebiscitario.
La proposta Svizzara è assai più radicale di quella

francese por lo stesso scopo, ma i dauni dell'assenzio
specio per gli operai, sono tanto temibili che ogni pà
radicale provvedimento contro il nemico ò sperabile cho
venga adottato,

La crisi del gabinetto ungherese è composta. Il pre-
si<lente del Consiglio, Wekerle, ha offerto il portafoglio
dolla giustizia al deputato IIollo che 10 ha rifiutato. Lo
ha poscia offerto al segretari di Stato al Ministero della
giustizia Guenther, che lo ha accettato.
La baronossa Schoemberg ò stata espulsa «la Rutla-

pest por 10 anni.

Ancho la crisi del Gabinetto montenegrino ò stata

composta soconda 11 desiderio della Scupcina.
Il nuovo Gabinetto è stato così costituito : Andrea

Radovic, presi<1enza del Consiglio, affari esteri, finanze
guerra; Michele Jvanovic, intorni e Gabrielo Tzerovic,
giustizia ed interim dell'istruzione e dei culti.

L'incidento nippo-americano circa il trattamento dei

giapponesi nel nord-ovost cl'America ò sempre sul tap-
peto, por quanto si vada sempro dicendo clio ó in via

di accomodamento.
Si ha in proposito da Washington :

« I membri californiani del Congresso, <lopo una

conferenza di cluo oro alla Casa Bianca, hanno annun-

ziato che hanno discusso con Roosevelt, Root e Taft la

questione relativa alla situazione dei giapponesi sulle
costo del Pacifico, o che tutto fa prevedere una solu-
zione soddisfacento. Inoltro la delegazione californiana
ha telegrafato al presfelente del Consiglio d'amministra-
zione delle scuolo tli San Francisco o al soprainten-
dente delle scuole stesse di venire immediatamento a

Washington per accordarsi con Roosevelt e con Root ».

Il Daily Chronicle commenta queste notizie ed ag--
giungo che senz'altro è stata trovata una solúzione, la
quale ci pare assai poco attendibile como lesiva degli
interessi giapponesi. Il Daily Chronicle dice :

'

« La soluzione della questione californiana avrebbe

per baso un nuovo trattato col Giappone, ai termini deI'
quale gli operai giapponesi sarebber.o esclusi dagli Stati
Uniti, ma in compenso le scuolo della California sareb-
bero aperte agli studenti giapponesi ».

270TI25I¯ED VAILI:EC

ITALIA.

In Campidoglio. - Presieduta dal sindaco, senatoro

Cruciani Alibrandi, tennesi iorsera l'annunziata riunione del Con-

siglio comunale.
Dopo lo svolgimento di due interrogazioni dei consiglieri Galassi

e Malatesta, sulla fornitura dei materiali pel solciamento delle

vie e sulla vigilanza degli agenti municipali sugli automobili nello
vie urbane, si approvarono vario proposte d'ordine secondario, pro-
cadendosi, quindi, alla trattazione di quella delle normo provvi-
sorie per le promozioni nel personale amministrativo.La proposta
venne approvata concordandola nel senso che le promozioni di
classe debbono avere luogo per anzianita o quello di grado col
metodo proposto dalla Giunta.

Compiuta la riunovazione dolla Commissione elettorale, con la

elezione ad eg'ettivi del signori avv. Casini, avv. Do Cesare, avv.

Serafini Saverio, comm. Azzolini, Meuccio, Ruini e Arturo Bru-

schi; e a supplenti: Croei Paolo, Conte, Caroselli, Mazzolani; il

Consiglio riprese la discussione del bilancio, approvando i primi
27 articoli di quello dell'entrata.
A11'ambasciata d'America. -- Quanto vi è di più

noto in Roma nella politica, nell'aristocrazia dell'arte, della

scienza, del nome e del censo, intervenno ieri sera al ricevi-

mento dato dalle LL. EE. il sig. White o la signora White, am-
basciatore ed ambasciatrice degli Stati Uniti d'America.
Le belle sale del principesco palazzo Del Drago erano splendi-

damento illuminate ed adorno di plante e di fiori.

11 signore e la signora White ricevevano all'ingresso dell'elo-

gante appartamento i numerosi invitati con la squisita cortesia

che tanto li ha fatti amare dalla società romana, la quale con

gran dispiacere vede la loro partenza per Vienna.

I componenti del corpo diplomatico erano tutti prosenti e le

loro uniformi smaglianti si mischiavano con i ricchi abbiglia-
menti delle numeroso signore, fra lo quali brillavano tutte le
maggiorenti della colonia americana di Roma. Era tutto urfo

sfolgorio di decorazioni e di diamanti.
S. E. Tittoni, ministro degli affari esteri, e S. E. Canonico, pro-

sidento del Senato, rappresentavano il Governo ed il Senato del

Regno : con loro erano numerosi i senatori el i deputati. S. E.

il generalo Brusati, primo aiutanto di campo di S. M. il Ro, il
marchese Calabrini, grande seudiere, le damo di S. M. la Regina,
i mastri di cerimonia ed altri personaggi delle RR. Case si vede-
vano frammisti agli ambasciatori, ai ministri plenipotenziari ed

agli comini politici italiani ed allo celebrità artitische della capitale.
Si organizzarono delle danze, che però non durarono a lungo, o

circa il tocco il ricevimento, riuscito veramento splen lido, ebbe

termine, lasciando in ognuno un grato ricardo della gentilezza e

dell'amabilità del signore e della signora White.
Ricchissimo il buffet servito agli invitati.
Societàdi tiroa segno nazionale.- I componenti
il nuovo Consiglio della Società di tiro a segno nazionale di

Roma si riunirono iori in Campidoglio por procedero alla nomina

del proprio presidente. All'unanimith venne eletto l'on. Pietto
Lanza di Scalca.
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La proclamazione venne fatta, seduta stante, dal sindaco, ono-
Tevole Cruoiàni-Alibrandi, che presiedeva la riunione,
lWostra delle scuole inklusta'ia.11 e commer-
einli. - S. E. il ministro del.I'âgricoltura, industria e commer-

cio ha disposto che nel novembre 1907,abbia luogo Ín Roma una
AIostra dello Sonole industriali e commerciali nel palazzo delle
Belle arti, gentilmente concesso dal Municipio.
Ad ossa potranno partocipare le scuole industriali, artistico-

industriali, commerciali e professionali femminili del Regno e lo
scuolo iodustriali e commerciali all'estero, aperte non posterior-
meDto all'anno scolastico 1905--936.

; Le domande per l'ammissione dovranno pervoniro al Ministero
ontro il 31 marzo od essere redatte su appositi moduli, che sa-
ranno inviati alle scuolo, lo quali no faranno richiesta all'Ispet-
tor,eto generale dell'industria ,e del commercio.
.. Sono assegnate medaglie e diplomi alle scuolo pill meritevoli ed
agli ällievi che avranno.eseguito i lavori esposti.
Asedeinzione de11a utampa. - Una serata dilet-

tosa, intellettuale fu quella di ieri all'Associazione della stampa
di Roma-par la recitazione dei lavori poetici di un giovanelivor-
nese, Giosub Borsi, che largamente promette fioriture geniali o

belle nel giardino delle Muse.
,Un pubblico elettissimo, fra cui notavansi numerosi deputati,

sanatori, letterati e scienziati, e brillavano eleganti signore, popo-
lave, Ta splendida e vasta sala dello conferenze alla Associazione.
Presenfato dal presidente dell'Associazione on. Barzilai, il gi -

'rane Borsi recito fra l'ammirazione e gli applausi vari suoi poo,
tici lavori,

.

Alla fine il Borsi venne felicitato da tutti gli autorevoli per-
sonaggi che già lo avevano ascoltato con vivo interesse e caloro-
samento applaudito.
'Reale necademiadei lincei.- La classe di seienze .

fisiche, matematiche o naturali terra seduta omani alle ore 15,
nella residenza dell'Accademia (palazzo già Corsini in via della

Lungara). •

Oamera di commercio ed arti di Roma. --
Il Consiglio camerale è convocato in seduta pubblica pel 5 feb-
braio alle ore 10 e mezza antimeridiane.

Marian militare. - La R. nave Fieramosca a partita
da Fort de France per Sanit Thomas il 1° eorrente. La Marcan-
tonio Colonna ð partita da Massaua per Aden il 31 ultimo scorso.
L4 Barbarigo ð partita da Suez per Port-Said,

Marina mercantile. - Da Barcellona ha proseguita
per Marsiglia e Genova il Centro America della Veloce. È giunto
a Colon il Venezuela della stessa Societa.

TELEGILAMMI

(Agenzia Stefani)

SAARBRUCK, 1. - Secondo la cifra indicata nel libro di pro-
senza si troverebbero ancora noi pozzi di Reden quattro mina-

tori. Si ignora se sia possibile ritrovarli.
Oltro le decorazioni date dal principe Federico Leopoldo, nella

sua visita ai minatori, parecchie altre onorificenze saranno ae-

cordate.

I salvatori comprendevano una squadra di venti uomini inviati
dalla direzione delle miniere. Parecehi minatori, rimasti legger-
mente feriti nel momento dell'esplosione, hanno potuto lasciare

l'ospedalo di Neukirchen, dove non restano più che tre operai ri-
masti feriti gravemente, ma che non sono in pericolo di vita.

KEMPTEN, 1. - Presso Mittelbach, nella vallata di Wals, una,
valanga ha seppellito due case, ove si trovavano quindici persone,
e otto stalle che contenevano trenta capi di bestiame.

Finora sono stati estrátti otto cadaveri e due persono grave -

mente ferito.
PARIGI, 1. -- Il ministro Briand ha inviato ai prefetti una cir-

colare con la quale li prega di avvertiro telegraficamente i sín-
daci che essi non devono compiero atti-amministrativi tendenti a
cedere a ministri del culto il godimento gratuito degli odifizi co-
munali destinati al culto senza deliberazione proventiva del Go

siglio municipale o che devono soltanto, in attesa del voto di g
sta as,semblea, dare un benestaro allo domando di attribuzione

godimenta che verranno loro inoltrate.
Nuove istruzioni saranno inviate prossimamento ai prefetti cifca

l'applicazione dell'art. 5 deÚa leggo 2 gennaio 1907.

BERLINO, 1. - Il ministro dei lavori, Delbruck, intervenut in

sono alla Comruissiono del bilancio della Camera prussiana, L a

dichiarato che è impossibile,stabilite con sicurezza la causa d lla

catastrofe di Reden e specialmente se vi è stata negligenza.
I minatori incaricati di percorrere le gallerio prima dell di-

scesa dello squadro annunciarono che tutto era in ordino. N di-

meno resta inoorto so uno di questi minatori che 6 morto bbia

ofettivamento fatto le verifiche necessarie.

È pure impossibile atabilire con sicurezza ovo avvenne l' plo-
sione, ma dal primo giorno risulto che nessun minatoro v4vonto
rimanova più nella miniora.

La supposizione che si ritieno più verosimile à che il grisbu sia
penetrato dall'alto.
I ventimila marchi inviati dall'Imperatore sono stati dist ibulli

fra le famiglie,delle vittime,che cosi momentaneamente noþman-
cano del necessario.

PARIGI, 1. - Nella odierna Eorsa si a verifielto un ri lzo dei

fondi russi in seguito alle notizie sui ritultati della ele ioni di

primo grado per la Duma.
HARRISBURG (Ponsilvania), 1. - E scoppiato un inee lo che

minaccia di distruggere l'intera città.
LEOPOLI, 1. - I giornali annunziano che una nov4ntina tli

ruteni che presaro parte ai recenti disordini universitari Anno stati
arrestati oggi e saranno deferiti al tribunale.

PIETROBURGO, 1. -- Stanotto alle 2 ottocento agentijdi polizh
a piedi e a cavallo o i gendarmi hanno circondato l'istit ito tecno-
logico dove sono stato eseguito porquisizioni durate flgo a sta-

mane allo 8 senza che si sia scoperto nulla.
Non è stato sequestrato nulla d'importante. Sono stati arrestati

due studenti, un cassiero ed un economo.

Dirigeva le porquisizioni il'commissario di polizia, BAratch. Gli
agenti portavano corazze imperfarabili.
Il fatto ha destato grande ímpressione nel quartiþre dovo si

trova l'istituto tecnologico.
HARRISBURG (Pensilvania), 1. - L'incendio che era scoppiato

stamane à stato domato. Esso si era sviluppato nel qiartiero de-

gli affari ed ha distrutto anche il teatro dell'Opera
I danni sono valutati a cinque milioni di dollari.
BREMA, 1. - Oggi ha avuto qui luogo l'elezione i ballottag-

gio per il Reichstag. È riuscito clotto IIermann pro essista can-

tro Schmalfeldt socialista.
Cosi finora i socialisti perdono 22 collegi, guadas suuvac uno.

La maggior parte dei ballottaggi avranno luogo i 5 corrento.

COSTANTINOPOLl, 1. - Dopo il Selamlik il suljano ha rice-

vuto in udienza il generale De Giorgis.
SAARBRUCK, I: - I funerali delle vittime dell4 catastrofa di

Reden sono riusciti commoventissimi. Otto minator protestanti e

venti cattolici sono stati sepolti a Landsweiler nell fossa coniune.

Nella chiesa cattolica monsignor Korum, voscot di Trevir ha

pronunciato una commovente orazione funebre.

L'aspetto del corteo elìo si dirigova al cimitero seguito da tütta
la popolazione piangente ha destato grando casumozione. Seen e
strazianti sono avvenute al cimitero.

LONDRA, 1. - Il Governo jnglese ha nominato Herbert Edouard
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Whiti console d'Ìnghilterra, per la regiona nord-oocidentale del-
Marocðo con residenia a Tangeri.
BR1]IELLES,'I. - Camera dei rappresentanti. - Si discute
il progetto di loggo sul regime delle miniero.
Woosto, di destra, propono cho i numerosi emendamenti pre-

sontãti tengano rinviati alla Commissione contrale che esaminork
il progotto;
IlyGoverno accoglio la proposta Wóoste, ma la Camera la re-

spinge con 43 voti favorevoli e 52 contrari.I socialisti applandono•
Molti deputati di destra orano assenti.

EVIN, 1. - I funzionari incaricati di ricercare le causo dal-

l'esplosione di grisou nella miniera, fanno esperienze per vedere

se la pasta del fulminato che serviva ad accendere la lampada
del capo squarlra rimasto ucciso non abbia potutoproiettarsi sulla
reticella e comunicare attraverso questa l'accensione al grisou.
Gli esperimenti fatti dalla Compagnia dimostrano che una pic-

cola particella di fulminato pub detorminaro la trasmissione del-

l'accensione attraverso la reticella.
L'inchiesta continua. Il delegato minatore nel suo rapporto dice

che la lampada del capo squadra ucciso si trovava in cattivo

stato.

LONDRA, 2. - Il Times ha da Pietroburgo: Il .Governo si pro-
pone di emettere un prostito interno di 50 milioxii di rubli per il
fondo di goccorso alle vittimo della carestia.
La Commissione militare incaricata dell'inchiesta sulla capito-

lazione di Porto Arthur ha concluso per la traduzione in giudizio
dei generaÏi Stoessel, Reiss e Flock.
Gli altri uffleiali sono stati proselolti dalle accuse.

WASHINGTON, 2. - Durante il mese scorso l'ammontare del
debito pubblico è diminuito di 7,629,751 dollari.
Il fondo di cassa del tesoro pubblico ammonta a 1,636,074,417

dollari.
PORTLAND, 2 - Il vaporo Bitchie, dolla IIamburg Amerika

Linie, diretto da Amburgo al Messico, ha avuto una collisione,
nella notto di giovodi scorso, colla navo francese Tom'ny, la quale,
sorpresa nella Manica dal cattivo tempo, cercava un rifugio sulla
costa inglese.
Tutto l'equipaggio della navo francese ò annegato, ad accozione

di un marinaio, corto Bouraailt, che à stato raccolto da una scia-
luppa della .Bitchie.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del It. Osservatorio del Collegio Romano

del 1° febbraio-1907
Il oaremetro è ridotto allo zero

....... 0°

L'altezza della stazione à di metri
..... 50.60

Barometro a mezzodi
...... 748.94

Umidità relativa a mezzodì............ 34.

Vento a mezzodl...
.......... N.

Stato del cielo a mezzodi pochi YelÎ.
massimo 8.2.

Termometro centigrado . . . . . . . . . . . . . . .

minimo 0.7.
Pioggia in 24 ore

i° febbraio 1907.

In Europa: pressione massima di 773 ad ovost della Manica,
minima di 152 sulla bassa Italia.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito ovunque fino a O mm.

al nord; temperatura diminuita; pioggioenevicate salmediover-
santo Adriatico, al sud e Sicilia.
Barometro : massimo a 750 all' estremo nord, minimo a 752

al sud.
Probabilith: cielo sereno al nord, vario sul versante tirrenico;

nuvoloso con qualche pioggia o nevicata altrove; venti mode-
rati o forti settentrionali; mare agitato.

lIBOLLETTIlWO METEORICO •.

dell'Umolo eagtrgly cli myteorologia e di goodinamies '

Roma. 1 febbraio 1907.

Î'EMPËRi'ÉURA
STATO ) STATO preoeãonte '

BTAZIOrg del diolo del mare j
ore 8 ore 8 ,

nelle 24 ore

Porto Mautizio . . . - --
--

-

Genöva
.......... */4 coperto calmo 7 8 3 2

Spezia ........... 3/4 coperto legg. mosso 7 8 0 4
Cuneo

...........
sereno -. 4 8 -- 5 2

Torino........... sereno - 4 9 5 0
Alessandria

...... /, coperto - - 0 7 -11 4
Novara .......... sereno - 5 5 4 3
Domodossola

...,.
sereno - 7 2 - 5 0

Pavia........... /4 coperto -
5 0 - 8 4

Milano ...... .... je coperto - 5 4 - 4 1
Sondrio

......... /4 coperto --
5 0 8 2

Bergaino......... sereno - 5 2 -- 2 2
Brescia .......... /4 doperto - 0 5 4 5
Gremona......... 3/4 coperto - 0 4 - 9 9
Mantova ......... nebbioso - 0 0 - 5 0
Verona .......... /, coperto -

2 2 - 1 9
Belluno.......... sereno - 2 6 - 8 5
Udine ........... /4 coperto -

4 0 - 1 0
Trotieb ....... .. /4 coperto - 4 9 - 1 3
Venezia......... /4 coperto calmo 3 4 - i 6
Padova .......... serono -

3 7 - 2 2
Rovigo .......... /, coperto - 1 2 - 5 2
Piacenza

......... */4 coperto -- 0 1 - 8 9
Parma........... coperto - 2 0 - G 4
Reggio Emilia.... coperto - 2 0 - 5 0
Modena.......... coperto - 1 7 - 7 2
Ferrara .......... */, coperto - 2 3 - 7 3
Bologna ......... *; coperto - 2 0 - 4 8
Ravenna -........ coperto - 2 6 -10 5
Forli ............ 1/2 coperto .... 4 0 -- 6 8
Pesaro.-......... coperto mosso 4 4 - 4 0
Ancona

- -........ I coperto molto agitato 6 0 1 8
Urbino..........., coperto - 0 0 -- 3 4
Macerata ...·.... coperto - 0 0 - 2 1
Ascoli Piceno

.... nebbioso - 5 8 0 1
Perugia:......... */4 coperto - 2 3 - 2 3
Camerino ........ nevoso -

- 2 0 ---. 4 0
Lucca ........... ij, coperto --. 6 4 - 1 5
Pisa---..·....... */4coperto - 04 -20
Livorno .......... s|4 coperto cahto 8 0 -- 0 8
Fironzo .......... sereno - 0 0 - 2 2
Arezzo ........... 1/4 coperto - 4 2 - 2 1
Siena

............ 1/4 coperto -
4 0 --- 1 2

Grosseto ......... . .

Roma............ i
4 COpertO - 8 9 0 7

Teramo ···-...... coperto - 5 1 - 0 2
Chieti ........... coperto - 4 8 - 1 4
Aquila........... ooperto - 1 1 - 4 1
Agnone.......... sereno - 3 8 - 3 3
Foggia........... coperto - 9 5 2 0
Bari
........... , 1/4 coperto calmo 11 0 0 7

Lecce
............ 3/4 coperto - 11 7 4 4

Caserta..... .... coperto - 8 7 1 1
Napoli .......... coperto calmo 7 0 1 I
Benevento........
Avellino

......... novoso - 6 0 e- 0 7
Caggiano

........ coperto - 6 0 - 2 0
Potenza.......... nevoso - SG - 2 4
Cosenza.......... coperto - 0 5 2 5
Tiriolo.........
206810 .Calabria . . */, coperto calmo llG 4 0
Trapani.......... coperto legg. mosso 12 1 5 1
Palermo ......... piovoso agitato 11 8 4 4
Porto Empedocle.. novoso

.
mosso 7 0 4 8

Caltanissetta
..... nevoso - 7 0 0,0

Messina.......... 3/4 coperto calmo 10 0 4 7
Catanta........ coperto calmo 11 8 3 0
Straeusa

. - 3/4 coperto calmo 12 0 3 2
Cagliari..... .... */.coperto caln:o 8 8 1 7
Sassari s......... 3/4 coperto - 5 8 -- 0 8
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